
 

 
 
  



 

 
 

 



 

 
 

PREMESSA 
Dottorati STEM, un’opportunità di sviluppo, è una manifestazione 

promossa dall’Università degli Studi di Bari nell’ambito della misura Patti 
Territoriali dell’Alta Formazione per le Imprese, in collaborazione con la Scuola 
di Scienze e Tecnologie e i coordinatori dei Dottorati Scientifici. È un primo 
evento incentrato sui Dottorati STEM, a cui seguiranno altre giornate di 
approfondimento sulle aree Umanistiche, Economiche e Giuridiche nonché sui 
dottorati di area Medica e Veterinaria. Lo scopo è quello di avvicinare sempre 
più il mondo dell’imprese al mondo della Ricerca Accademica per coniugare la 
ricerca di base, curiosity driven, alla ricerca applicata al problem solving, 
mostrando come dalla prima possano scaturire le soluzioni tecnologiche per 
problemi di interesse imprenditoriale. Un rapporto sinergico fra Università e 
Impresa non può che essere motore di sviluppo per un territorio, stimolando 
da un lato, lo studio di nuovi campi di indagine e il progredire di nuove 
conoscenze, e dall’altro portando alla nascita di nuove aziende che mettano a 
frutto le competenze acquisite favorendo la crescita di un tessuto 
imprenditoriale sempre più votato all’innovazione e il benessere della società 
civile. 

 
Dottorati STEM, un’opportunità di sviluppo, is an event promoted by 

the University of Bari under the measure Patti Territoriali dell’Alta Formazione 
per le Imprese,, in collaboration with the School of Science and Technology and 
the coordinators of the Scientific Doctorates. It is a first event focusing on STEM 
Doctorates, which will be followed by other days dedicated to the Humanities, 
Economics and Law areas as well as to doctorates in the Medical and 
Veterinary areas. The aim is to bring the business world closer and closer to the 
world of Academic Research in order to combine basic, curiosity-driven 
research with applied problem-solving research, showing how the former can 
lead to technological solutions for problems of commercial interest. A synergic 
relationship between university and business can only be an engine of 
development for an area, stimulating, on the one hand, the study of new fields 
of investigation and the advancement of new knowledge, and on the other, 
leading to the birth of new companies that make use of the skills developed by 
fostering the growth of an entrepreneurial fabric increasingly devoted to 
innovation and the welfare of civil society. 
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PATTI TERRITORIALI DELL’ALTA FORMAZIONE 
PER LE IMPRESE - PATTO TERRITORIALE SISTEMA 

UNIVERSITARIO PUGLIESE 
La misura “Patti territoriali dell’alta formazione per le imprese” 

nasce da una collaborazione strutturata a cui hanno aderito l’Università 
degli Studi di Bari Aldo Moro, l’Università del Salento, l’Università di 
Foggia, il Politecnico di Bari e la LUM per promuovere l’interdisciplinarità 
dei corsi di studio e la formazione di profili professionali innovativi e 
altamente specializzati in grado di soddisfare i fabbisogni espressi dal 
mondo del lavoro e dalle filiere produttive nazionali, migliorare e 
ampliare l’offerta formativa universitaria anche attraverso la sua 
integrazione con le correlate attività di ricerca, sviluppo e innovazione. 
L’obiettivo principale è incentivare le università a costruire sinergie e 
aggregazioni con imprese, enti o istituzioni di ricerca pubblici o privati, 
con pubbliche amministrazioni e società pubbliche al fine di realizzare 
specifici progetti per la formazione di nuove professionalità nei settori e 
nelle filiere in cui sussiste un’insufficiente presenza di forza lavoro 
qualificata rispetto alla relativa domanda, con particolare riferimento alle 
discipline STEAM.  
Il progetto “Patto territoriale Sistema universitario Pugliese” rappresenta 
pertanto per l’Università di Bari l’opportunità di incidere sulla 
programmazione strategica di Ateneo. Le attività coinvolte riguardano in 
maniera trasversale i diversi ambiti della didattica, attraverso 
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l’implementazione di metodologie e strumenti di didattica innovativa, 
dell’orientamento in ingresso e in uscita, dell’internazionalizzazione e 
della terza missione, orientata alla soddisfazione delle esigenze delle 
imprese con l’obiettivo di migliorarne la competitività e l’attrattività. 

 

 
The measure “Patti territoriali dell’alta formazione per le 

imprese” is the result of a structured collaboration joined by the 
University of Bari Aldo Moro, the University of Salento, the University of 
Foggia, the Polytechnic University of Bari and LUM to promote the 
interdisciplinarity of study courses and the training of innovative and 
highly specialized professional profiles able to meet the needs expressed 
by the world of work and national production chains, improve and 
expand university training offerings also through its integration with 
related research, development and innovation activities. The main 
objective is to incentivize universities to build synergies and aggregations 
with companies, public or private research organizations or institutions, 
with public administrations and public companies in order to carry out 
specific projects for the training of new professional skills in sectors and 
supply chains in which there is an inadequate presence of skilled labor 
compared to the relative demand, with particular reference to STEAM 
disciplines. 
The project “Patto territoriale Sistema Universitario Pugliese” therefore 
represents an opportunity for the University of Bari to affect the 
University's strategic planning. The activities involved transversally 
concern the different areas of: 
• teaching, through the implementation of innovative teaching 
methodologies and tools; 
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• incoming and outbound orientation and internazionalitazion; 
• third mission oriented to answer the enterprise needs with the 
aim of improving their competitiveness and attractiveness. 
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PIÙ – PUNTO IMPRESA UNIBA 
Punto Impresa UniBa - PIÙ è uno spazio informativo 

dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro dedicato alle Imprese, nato 
per favorire la collaborazione tra l'Ateneo, le Aziende e gli Enti locali 
attraverso iniziative che sfruttano tecnologie innovative e competenze 
altamente avanzate, disponibili nei Dipartimenti e laboratori di ricerca di 
UniBa e rappresenta il punto di incontro tra università, aziende e giovani 
interessati all'innovazione e allo sviluppo tecnologico, offrendo percorsi 
di autoimprenditorialità destinati a studenti, laureati e dottorandi. 
 Obiettivi  
• stabilire o potenziare i rapporti con le imprese mediante 
progetti di ricerca congiunta, consentendo l'accesso a tecnologie, 
infrastrutture e risorse umane altamente qualificate; 
• valorizzare le invenzioni e i risultati della ricerca universitari, 
promuovendone il potenziale commerciale; 
• sostenere la nascita di spin-off e startup accademiche, 
identificando le opportunità di mercato da esse generate; 
• coordinare eventi e iniziative focalizzate sul trasferimento di 
conoscenze e tecnologie tra l'Università e il settore produttivo. 
Servizi 
Punto Impresa UniBa – PIÙ si sviluppa su quattro ambiti di intervento con 
l’erogazione di servizi mirati a sviluppare e supportare: 
• Nuove competenze: Attivazione tirocini, Attivazione Dottorati, 
Attivazione Assegni di Ricerca e Borse di Studio, Career Management 
Service e Placement, Corsi di Laurea, Master, Alta Formazione e 
Formazione Professionale. 
• Nuovi prodotti/processi/servizi: Valorizzazione dei risultati della 
ricerca e della proprietà intellettuale (accordi di licenza, acquisizione o 
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cessione brevetti, creazione Spin-off, Stipula di Convenzioni per la Ricerca 
Commissionata e la Ricerca Collaborativa). 
• Finanziamenti: Partecipazione a bandi competitivi regionali, 
nazionali e internazionali; Percorsi di accelerazione; partecipazione e 
investimenti in Spin Off e Startup. 
• Occasioni di business e networking: Partecipazione, co-
progettazione e co-organizzazione di eventi di Public Engagement e 
Networking, Job Meeting e Career Day, Attivazione di percorsi di 
formazione e accompagnamento imprenditoriale per le Spin Off e le 
Startup, finalizzati all’accreditamento UniBa. 
 
Punto Impresa UniBa - PIÙ is an information space of the University of 
Bari Aldo Moro dedicated to the enterprises, created to foster 
collaboration among the University, Companies and Local Authorities 
through initiatives that take advantage of innovative technologies and 
highly advanced skills available in UniBa's Departments and research 
laboratories, representing the meeting point among the University, 
companies and young people interested in innovation and technological 
development, offering self-entrepreneurship paths for students, 
graduates and doctoral students. 
Goals 
• Establishing or strengthening relationships with companies 
through joint research projects, providing access to highly qualified 
technologies, infrastructure and human resources; 
• Enhancing the value of university inventions and research 
results, promoting their commercial potential; 
• Supporting the rise of academic spin-offs and startups, 
identifying market opportunities generated by them; 
• Coordinating events and initiatives focused on knowledge and 
technology transfer between the University and the productive sector. 
Services 
Punto Impresa UniBa - PIÙ is developed in four areas of intervention with 
the provision of services aimed at developing and supporting: 
• New skills: Internship Activation, Doctoral Activation, Research 
Grant and Scholarship Activation, Career Management Service and 
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Placement, Graduate Courses, Masters, Higher Education and 
Professional Training. 
• New Products/Processes/Services: Enhancement of Research 
Results and Intellectual Property (License Agreements, Patent Acquisition 
or Assignment, Spin-off Creation, Stipulation of Agreements for 
Commissioned Research and Collaborative Research). 
• Funding: Participation in regional, national and international 
competitive calls; Acceleration Pathways; Participation and investment in 
Spin Offs and Startups. 
• Business and networking opportunities: Participation, co-design 
and co-organization of Public Engagement and Networking events, Job 
Meeting and Career Day, Activation of training and entrepreneurial 
accompaniment paths for Spin Offs and Startups, aimed at UniBa 
accreditation. 
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PROGRAMMA 
 

8.30-9.00 Registrazione 

9.00-9.30 Saluti istituzionali 

9.30-10.30 L'IMPATTO SUL TERRITORIO DEI 
DOTTORATI STEM UNIBA(I) 
Presentazione dei 12 Corsi di dottorato 
STEM UNIBA a cura dei Coordinatori 

10.30- 11.00 Coffee break 

11.00-12.00 L'IMPATTO SUL TERRITORIO DEI 
DOTTORATI STEM UNIBA(II) 

12.00-13.15 Tavola rotonda con stakeholders 

13.15-14.30 Lunch 

14.30-16.30 PhD sharing & networking 

16.30-17.00 Coffee break 

17.00-19.00 PhD sharing & networking 

19.00 POSTER SESSION & PhD PARTY 
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I DOTTORATI DI RICERCA UNIBA 
Il Dottorato di Ricerca rappresenta il terzo livello di studi e il 

massimo grado di istruzione universitaria previsto dall’ordinamento 
accademico italiano e in molti altri paesi. Il titolo di Dottore di Ricerca 
(Dott. Ric., Ph.D.) si ottiene alla conclusione di un Corso di Dottorato di 
durata triennale, superando l'esame finale e presentando una Tesi di 
Dottorato. Istituito in Italia con il D.M. del 5 giugno 1982 e avviato con il 
1° ciclo nel 1983, il Dottorato di Ricerca ha come finalità principale la 
formazione per la ricerca di alto livello e per l'insegnamento 
universitario. 

Il Dottorato di Ricerca dell'Università degli Studi di Bari "Aldo 
Moro" è un programma di alta formazione e ricerca avanzata, progettato 
per formare ricercatori, esperti e professionisti di elevato livello nei 
diversi ambiti scientifici. Grazie a un approccio multidisciplinare e a un 
ambiente stimolante, i dottorandi possono sviluppare competenze 
avanzate, sia teoriche che pratiche, e contribuire a progetti di ricerca 
innovativi e di rilevanza nazionale e internazionale. L'università offre una 
vasta gamma di programmi di dottorato, che spaziano dalle scienze 
umane e sociali alle scienze naturali, tecniche e biomediche, con accesso 
a risorse all’avanguardia e a una rete di collaborazioni accademiche e 
industriali. 

Per il XXXIX ciclo (anno accademico 2023/2024) e per il XL, 
l'Università degli Studi di Bari "Aldo Moro" ha attivato 29 corsi di 
dottorato, in ambito sia disciplinare che multidisciplinare. Tra questi, tre 
sono dottorati di interesse nazionale su tematiche relative alla gestione 
delle risorse e dei rischi (Earth Processes and Management of Resources 
and Risks for a Resilient Society and Territory); il PASAP_Med (Patrimoni 
archeologici, storici, architettonici, paesaggistici mediterranei), dedicato 
alla conoscenza, tutela e valorizzazione del patrimonio mediterraneo con 
un approccio integrato in archeologia, storia e architettura; e il dottorato 
in Gender Studies, focalizzato sugli studi di genere, una disciplina che 
analizza questioni sociali, culturali e politiche. 
Molti programmi sono finanziati anche grazie ai fondi del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e includono opportunità di 
ricerca applicata, con periodi di formazione in azienda per rispondere alle 
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esigenze del mercato del lavoro, offrendo così ai dottorandi una 
preparazione completa e un orientamento verso una carriera 
specializzata e altamente qualificata. 
Il Dottorato di Ricerca a Bari si distingue, quindi, come un percorso 
d'eccellenza per coloro che aspirano a una carriera accademica o 
professionale orientata alla ricerca e all’innovazione. 
 

The PhD represents the third level of study and the highest 
degree in university education offered by the Italian academic system and 
many others around the world. The PhD title (Dott. Ric., Ph.D.) is awarded 
upon completion of a three-year PhD program, following a final exam and 
the submission of a doctoral thesis. Established in Italy by Ministerial 
Decree on June 5, 1982, with the first cycle launched in 1983, the PhD 
primarily aims to train students for high-level research and university 
teaching. 

The PhD program at the University of Bari "Aldo Moro" provides 
advanced education and research opportunities, designed to train 
researchers, experts, and high-level professionals across various scientific 
fields. Through a multidisciplinary approach and a stimulating 
environment, PhD students at the University of Bari can develop 
advanced skills, both theoretical and practical, and contribute to 
innovative research projects of national and international significance. 
The university offers a broad range of doctoral programs, encompassing 
the humanities, social sciences, natural sciences, engineering, and 
biomedical sciences, with access to cutting-edge resources and a network 
of academic and industrial partnerships. 

For the 39th cycle (academic year 2023/2024) and the 40th, the 
University of Bari "Aldo Moro" activated 29 PhD programs, offering both 
disciplinary and multidisciplinary paths. Among these, three are 
nationally recognized doctoral programs focused on themes such as 
resource and risk management (Earth Processes and Management of 
Resources and Risks for a Resilient Society and Territory); PASAP_Med 
(Mediterranean archaeological, historical, architectural, and landscape 
heritage), dedicated to the knowledge, preservation, and enhancement 
of Mediterranean heritage through an integrated approach in 
archaeology, history, and architecture; and the PhD in Gender Studies, 
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focusing on gender studies—a field that examines social, cultural, and 
political issues. 

Many programs are also funded through the National Recovery 
and Resilience Plan (PNRR), including opportunities for applied research 
with training periods in companies to meet labor market needs, thereby 
offering PhD students comprehensive training and guidance towards a 
specialized, highly qualified career. 
Thus, the PhD program at Bari stands out as a path of excellence for those 
aspiring to an academic or professional career focused on 
research and innovation. 
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Corso di Dottorato in 

BIODIVERSITÀ AGRICOLTURA E AMBIENTE 
Coordinatore: Prof.ssa Cinzia Montemurro (cinzia.montemurro@uniba.it) 

Il Dottorato in “Biodiversità, Agricoltura e Ambiente” (BAA) 
coinvolge due dipartimenti dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, 
il Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti (DiSSPA) 
e il Dipartimento di Bioscienze, Biotecnologie e Ambiente (DBBA). Il 
Dottorato è focalizzato all’applicazione di approcci interdisciplinari 
coerenti con i 17 obiettivi di Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile e 
nasce dall’esigenza di coniugare lo sviluppo sostenibile nelle sue 
connotazioni ambientali e agrarie alla salvaguardia della biodiversità per 
ottenere uno sviluppo del territorio e una crescita socio-economica. 

Il Dottorato in BAA si pone l’obiettivo di formare personale con 
competenze specifiche nei quattro curricula che lo compongono (1. 
Genetica e biotecnologie vegetali; 2. Scienze ambientali; 3. Agricoltura 
mediterranea sostenibile; 4. Protezione delle colture), ma anche con una 
visione ampia e che comprenda le diverse problematiche della ricerca in 
pieno accordo con i principi della green e blue economy così come quelli 
alla base del Green New Deal europeo. Il Dottorato contribuisce a 
formare quadri dirigenziali pubblici e privati, figure professionali e 
personale di ricerca di elevata qualificazione e specializzazione, dotate di 
autonomia, responsabilità, elevata flessibilità intellettuale, facilità di 
adattamento culturale e professionale, e capacità creativa individuale 
atta al rapido inserimento, alla mobilità e all’eventuale riconversione, nei 
settori integrati della promozione e della gestione di un'agricoltura di 
qualità, moderna e biocompatibile e in grado di gestire le risorse 
materiali e umane nel rispetto e nella salvaguardia degli ecosistemi.  

Questo Dottorato propone una visione e una consapevolezza 
ampia del contesto globale della biodiversità come “valore aggiunto” 
nello svolgimento delle professioni. Sbocchi occupazionali previsti 
possono individuarsi nelle Università, Enti Pubblici di Ricerca (CNR, CREA, 
ENEA, MASAF), uffici tecnici regionali, provinciali e comunali, altri enti 
pubblici, società, aziende e imprese private, spin-off pubblici e privati, 
cooperative, imprese nei settori della tutela, protezione e valorizzazione 
della biodiversità vegetale e animale sia terrestre che marina, delle 

mailto:cinzia.montemurro@uniba.it
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società preposte alla costituzione di novità vegetali, in società nazionali 
e multinazionali di biotecnologie, in enti preposti ai controlli di qualità e 
sanità di merci di origine vegetale e animale, inquinamento delle acque 
e meccanismi di monitoraggio e bonifica anche mediante processi 
biologici quali la bioremediation. 
Dettagli sul progetto formativo e di ricerca, nonché sull’organizzazione 
del Corso nei vari cicli sono reperibili sul sito del DiSSPA 
https://www.uniba.it/it/dottorati/biodiversita-agricoltura-e-
ambiente/baa 

Doctorate Course in  

BIODIVERSITY, AGRICULTURE AND ENVIRONMENT 
Coordinatore: Prof.ssa Cinzia Montemurro (cinzia.montemurro@uniba.it)  

The PhD course in “Biodiversity, Agriculture and Environment” (BAA) 
involves two departments of the University of Bari Aldo Moro, the 
Department of Soil, Plant and Food Sciences (DiSSPA) and the 
Department of Biosciences, Biotechnology and Environment (DBBA). 
The BAA PHD course is focused on the application of interdisciplinary 
approaches consistent with the 17 objectives of the 2030 Agenda for 
Sustainable Development and arises from the need to combine 
sustainable development in its environmental and agricultural 
connotations with the protection of biodiversity to obtain territorial 
development and socio-economic growth. 
The BAA PhD course aims to train personnel with specific skills in its four 
curricula: (1. Genetics and plant biotechnology; 2. Environmental 
sciences; 3. Sustainable Mediterranean agriculture; 4. Crop protection), 
but also with a perspective vision that includes research issues in full 
agreement with the principles of the green and blue economy as well as 
those underlying the European Green New Deal.  
The doctorate contributes to train public and private managers, 
professional figures and highly qualified and specialized research 
personnel. We focalize on the autonomy, responsibility, high intellectual 
flexibility, cultural and professional adaptation, individual creative ability, 
rapid insertion, mobility and possible reconversion, in the integrated 

https://www.uniba.it/it/dottorati/biodiversita-agricoltura-e-ambiente/baa
https://www.uniba.it/it/dottorati/biodiversita-agricoltura-e-ambiente/baa
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sectors of the promotion and management of quality, modern and 
biocompatible agriculture and capable of managing material and human 
resources while respecting and safeguarding ecosystems. This PhD course 
offers a broad vision and awareness of the global context of biodiversity 
as an "added value" in carrying out professions. 
Expected employment opportunities can be found in universities, public 
research bodies (CNR, CREA, ENEA, MASAF), regional, provincial and 
municipal technical offices, other public bodies, companies, private 
companies and businesses, public and private spin-offs, cooperatives, 
companies. For example some sectors could include: the protection and 
valorisation of plant and animal biodiversity (both terrestrial and 
marine), the creation of plant varieties, the biotechnology companies, the 
quality and sanitary state inspection of goods derived from animals and 
plants, the water pollution and monitoring and remediation mechanisms 
also through biological processes such as bioremediation. 
Details on the training and research project, as well as on the 
organization of the Course in the various cycles can be found on the 
DiSSPA website https://www.uniba.it/en/phd-courses/biodiversity-
agriculture-and-environment/about-the-phd 
 

 
Students of the PhD Course in BIODIVERSITY, AGRICULTURE AND 

ENVIRONMENT (Oct 2024). 

https://www.uniba.it/en/phd-courses/biodiversity-agriculture-and-environment/about-the-phd
https://www.uniba.it/en/phd-courses/biodiversity-agriculture-and-environment/about-the-phd
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DOCTORATE CURRICULA  
PLANT GENETICS AND BIOTECHNOLOGY  
The curriculum develops research topics involving the molecular 
characterization of cultivated and wild plants and the genetic 
improvement of plants using the most innovative biotechnological 
approaches.  
ENVIRONMENTAL SCIENCES  
The curriculum develops cross-cutting research topics on environmental 
resources and the management of protected areas by addressing aspects 
related to both "natural capital" and aspects related to its "degradation" 
using approaches typical of ecological research to counter the effects of 
climate change and safeguard biodiversity.  
SUSTAINABLE MEDITERRANEAN AGRICULTURE  
The curriculum develops research topics specifically concerning the 
Mediterranean area with its ecological characteristics in order to 
evaluate from various perspectives the aspects of environmental 
sustainability, biodiversity and its enhancement, and circular economy.  
CROP PROTECTION 
The curriculum develops research topics related primarily to crop 
protection from crop adversity (bacteria, fungi, viruses, mites, and 
insects) of crop plants, the interactions that are established between the 
harmful entities (e.g., transmission of pathogens by animal organisms, 
increased susceptibility), with the host plant and other microorganisms, 
and the ecosystem services that benefit crops.  
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Corso di Dottorato in  

BIOSCIENZE E BIOTECNOLOGIE 
Coordinatrice: Prof.ssa Giovanna Valenti (giovanna.valenti@uniba.it) 

Il Dottorato di Bioscienze e Biotecnologie mira a promuovere 
l’alta formazione di giovani laureati approfondendo le loro conoscenze in 
alcuni settori innovativi della biologia avanzata, che trovano il loro 
sviluppo specifico nei cinque curricula nei quali il corso è articolato: 
Scienze Biomolecolari e Bioinformatica; Fisiologia e Biotecnologie 
Cellulari e Molecolari; Scienze Biochimiche e Biologia Cellulare; Genetica 
Microbiologia e Evoluzione Molecolare; Biologia Morfofunzionale. La 
formazione riguarda vari ambiti delle bioscienze e biotecnologie 
spaziando dalla ricerca di base relativa alle scienze della vita con 
particolare riferimento allo studio di aspetti morfo-funzionali della 
componente animale e vegetale e rispettivi cicli vitali, della biologia 
avanzata inerente le modifiche genetiche di proteine e macromolecole e 
loro funzioni, allo studio delle funzioni vitali a vari livelli di complessità, 
allo studio della fisiologia e della biofisica della cellula, alle biotecnologie 
per la salute dell’uomo, alle biotecnologie microbiche per la produzione 
sostenibile, ai tool di bioinformatica e di biobanche e applicazioni di 
system biology, alla sicurezza alimentare e agricoltura sostenibile. 
Obiettivo specifico del Dottorato di Bioscienze e Biotecnologie è 
sviluppare nei dottorandi la capacità di utilizzare moderne tecnologie di 
biologia cellulare, biochimiche, genetiche, biomolecolari, 
bioinformatiche e biofisiche per la caratterizzazione di alcuni processi 
fisiologici e patologici, e per la messa a punto di saggi di screening di 
composti in grado di interferire con specifiche funzioni. Particolare 
attenzione è dedicata alla formazione dei dottorandi all’utilizzo di 
tecnologie biologiche avanzate quali le modifiche genetiche di proteine 
e più in generale di macromolecole 
Il percorso didattico-scientifico prevede l’acquisizione di competenze 
trasversali quali: competenze linguistiche; competenze informatiche; 
competenze sulla gestione della ricerca, della conoscenza dei sistemi di 
ricerca e dei sistemi di finanziamento e lezioni di Project management; 
competenze sulla valorizzazione dei risultati della ricerca e della 
proprietà intellettuale. In parallelo a questo percorso di didattica 
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strutturale è prevista l’acquisizione di competenze specifiche mediante la 
frequenza a corsi tenuti da esperti italiani e stranieri (visiting professor) 
e la partecipazione a Scuole nazionali o internazionali per dottorandi, o 
giornate di studio. Inoltre, il Corso di Dottorato ha sempre avuto 
particolare attenzione nel coinvolgimento delle istituzioni di ricerca non 
universitarie così come delle imprese e delle pubbliche amministrazioni 
nel sostentamento delle borse, nell’attività formativa e nell’attività di 
tutoraggio.  
Al termine di ogni anno del ciclo i dottorandi hanno modo di illustrare le 
proprie attività con un seminario pubblico ed essere valutati dal Collegio 
dei docenti per l’ammissione all’anno successivo o all’esame finale. 
Durante le esposizioni pubbliche tutte condotte in lingua inglese, i 
dottorandi possono mostrare l’avanzamento del loro progetto di tesi e 
l’accertamento delle capacità comunicative e di discussione dei dati 
prodotti. I dottorandi sono sollecitati a svolgere un periodo di studio e 
ricerca all’estero e a partecipare a eventi di respiro nazionale e 
internazionale.  

Doctorate Course in  

BIOSCIENCES AND BIOTECHNOLOGIES 
Coordinator: Prof. Giovanna Valenti (giovanna.valenti@uniba.it) 

The Doctorate in Biosciences and Biotechnologies aims to promote the 
higher education of young graduated students by deepening their 
knowledge in some innovative sectors of advanced biology, which find 
their specific development in the five curricula into which the course is 
divided: Biomolecular Sciences and Bioinformatics; Cellular and 
Molecular Physiology and Biotechnology; Biochemical Sciences and 
Cellular Biology; Genetics, Microbiology and Molecular Evolution; 
Morphofunctional Biology. The training concerns various areas of 
biosciences and biotechnology ranging from basic research relating to life 
sciences with particular focus on the study of morpho-functional aspects 
of the animal and vegetal component and respective life cycles,  
advanced biology inherent to the genetic modifications of proteins and 
macromolecules and their functions,  study of vital functions at various 
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levels of complexity, study of the physiology and biophysics of the cell, 
biotechnologies for human health, microbial biotechnologies for 
sustainable production, bioinformatics and biobanks and systems biology 
applications, food security and sustainable agriculture. The specific 
objective of the Doctorate in Biosciences and Biotechnologies is to 
develop in doctoral students the ability to use modern cell biology, 
biochemical, genetic, biomolecular, bioinformatics and biophysical 
technologies for the characterization of some physiological and 
pathological processes, and for the development of screening of 
compounds capable of interfering with specific functions. Particular 
attention is dedicated to training doctoral students in the use of advanced 
biological technologies such as genetic modifications of proteins and 
more generally of macromolecules. 
The educational-scientific path involves the acquisition of transversal 
skills such as: linguistic skills; informatic skills; skills on research 
management, knowledge of research systems and funding systems and 
project management lessons; skills on the valorization of research results 
and intellectual property. In parallel to this structural teaching path, the 
acquisition of specific skills is planned through attendance at courses held 
by Italian and foreign experts (visiting professors) and participation in 
national or international schools for doctoral students, or study days. 
Furthermore, the Doctoral Course in Biosciences and Biotechnologies has 
always paid particular attention to the involvement of non-university 
research institutions as well as businesses and public administrations in 
the support of grants, in training activities and in tutoring activities.  
At the end of each year of the cycle, doctoral students can illustrate their 
activities with a public seminar and be evaluated by the doctorate board 
for admission to the following year or to the final exam. During the public 
exhibitions, all conducted in English, doctoral students can show the 
progress of their thesis project and the assessment of their 
communication and discussion skills of the data produced. Doctoral 
students are encouraged to carry out a period of study and research 
abroad and to participate in national and international event 
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SELECTED RESEARCH PROJECTS 
Biological and technological characterization of yeast for 

“bioremediation” applications  
Optimization of gene delivery using lipid nanoparticles: enhancing 

transfection efficiency and cell viability compared to traditional 
methods  

Genomic biodiversity and reference genomes of colonial botryllid 
ascidians: fine-tuning the wet lab protocols  

New in silico/in vitro approaches for the characterization of membrane 
transporters of the SLC family  

Study of the Interaction between 2D/3D in vitro murine models and 
advanced nanostructured materials  

Unveiling Chromosomal Rearrangements In Idiopathic Infertility And 
Primate Evolution Using Single-Cell Strand Sequencing  

Molecular strategies for correcting pathogenic mutations through 
programmable RNA editing tools  

In silico analysis of putative haloalkane dehalogenases from macroalgal 
metagenomes encompasses ecologically and biotechnologically 
prominent functions”  

Long-range intercellular communication in the hypoxic tumor 
microenvironment: new mechanisms and role  

Innovative investigations for the study and mapping of Posidonia 
oceanica (L.) Delile meadows along the Apulian coasts.  

Digital transi�on applied to histology and �ssue nanostructure studies  
Exploring the role of miR-3613-5p and miR-3916 expression in breast 

cancer progression”  
A cost-effective multi-OMICs strategy for the diagnosis of rare Mendelian 

disorders by integrating data from exome, whole-transcriptome 
and low- pass genome sequencing in Medical Genetics outpatient 
clinics  

Cell rejuvenation induced by partial reprogramming in vivo and in vitro 
models: an artificial intelligence approach The Stochastic 
Biophysics Controlling AQP4 Regulation and Self-Assembly  

Examining the Tumorigenic Functions of KRAS, TP53, CDKN2A, and 
SMAD4 in Pancreatic Ductal Adenocarcinoma (PDAC) Using Gain 
and Loss of Function Studies  

Enhancement of plant biomass used in the production of biomethane for 
reuse in agriculture  
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Corso di Dottorato in 

EARTH PROCESSES AND MANAGEMENT OF 
RESOURCES AND RISKS FOR A RESILIENT SOCIETY AND 

TERRITORY 
Coordinatore: Prof. Roberto Sulpizio (roberto.sulpizio@uniba.it) 

Il Corso di Dottorato di Interesse Nazionale (DIN, cicli XXXIX-XL di 
dottorato) in " Earth processes, and management of resources and risks 
for a resilient society and territory " ha sede amministrativa presso il 
Dipartimento di Scienze della Terra e Geoambientali (DiSTeGeo), 
Università di Bari. È stato creato per rafforzare le filiere di ricerca a livello 
nazionale e per promuovere la loro partecipazione alle catene di valore 
strategiche europee e globali. Si inserisce nei temi generali della 
"gestione dei rischi ambientali, naturali e antropogenici", dello 
"sfruttamento sostenibile delle risorse" e della "costruzione di una 
società resiliente". Il pilastro del DIN è lo studio dei "Processi", intesi 
come tutti i fenomeni naturali e/o le azioni umane che possono avere un 
impatto sulla società. 
Il DIN ha sede amministrativa presso un Dipartimento di Scienze della 
Terra con una vasta esperienza internazionale nello studio dei processi 
naturali e dei rischi correlati. Il valore aggiunto è stato quello di arricchire 
questo nucleo originale con competenze provenienti dalle Scienze 
dell'Ingegneria, Sociologiche, Economiche, Fisiche, Chimiche e Mediche. 
In questo contesto, il DIN contribuisce alla formazione di una nuova 
generazione interdisciplinare di dottorandi, rafforzando le loro 
competenze chiave e la loro capacità di trasferire conoscenze 
tecnologiche e scientifiche. La società beneficerà di questi studi 
attraverso tre principali linee: 

1. potenziamento delle conoscenze scientifiche 
2. trasferimento tecnologico 
3. strategie e tecniche di comunicazione 

Il potenziamento delle conoscenze scientifiche produrrà una migliore 
comprensione dei Processi Ambientali, Naturali e Antropici, che 
sottendono ai relativi rischi e pericoli. Il trasferimento tecnologico 
porterà benefici all’economia, riducendo anche le perdite dovute a 
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disastri naturali o indotti dall’uomo e migliorando lo sfruttamento 
sostenibile delle risorse. Le nuove strategie e tecniche di comunicazione 
rafforzeranno il ponte tra la ricerca e i destinatari finali, intesi come la 
società in generale, i funzionari della Protezione Civile o le aziende 
pubbliche e private. 
Il programma formativo del DIN è conforme alle nuove sfide proposte dal 
Piano Nazionale della Ricerca (PNR) italiano e dal "Piano HORIZON 
Europe 2030". L'uso di un tale quadro integrato apre opportunità senza 
precedenti per la formazione di esperti, eliminando la frammentazione 
delle informazioni e rafforzando una gestione olistica all'interno di una 
cultura multidisciplinare. 
In questo modo, il DIN mira a sviluppare un protocollo comune di 
scambio tra le diverse aree tematiche per garantire l'interoperabilità dei 
modelli sviluppati all'interno e tra di esse. 
I partner del consorzio sono: Università della Basilicata, Università del 
Salento, Università di Bologna, Università di Pisa, CNR-IRSA, CNR-IREA, 
Università di Catania, Università di Palermo, Università di Firenze, OGS 
Trieste, Università di Trieste, INGV, CNR-ISMAR 

Doctorate Course in  

EARTH PROCESSES AND MANAGEMENT OF 
RESOURCES AND RISKS FOR A RESILIENT SOCIETY AND 

TERRITORY 
Coordinatore: Prof. Roberto Sulpizio (roberto.sulpizio@uniba.it) 

The Doctoral course of National Interest (DIN, XXXIX-XL of Italian doctoral 
cycles) in “Earth processes, and management of resources and risks for a 
resilient society and territory” is administratively based at Dipartimento 
di Scienze della Terra e Geoambientali (DiSTeGeo), Università di Bari. It 
was created to strengthen research chains at national level and to 
promote their participation in European and global strategic value 
chains. It falls in the general themes of “management of environmental, 
natural and anthropogenic risks”, “sustainable exploitation of resources”, 
and “building up of a resilient society”. Pillar of the DIN is the study of 
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“Processes”, intended as all the natural phenomena and/or human 
actions that may impact society. 
The DIN is administratively based on an Earth Science Department with a 
large and international expertise in study of natural processes and 
related hazards. The added value will be to contaminate this original 
nucleus with expertise from Engineering, Sociological, Economical, 
Physical, Chemical and Medical sciences. In this framework, the DIN will 
contribute to the formation of a new, fully interdisciplinary generation of 
PhD students, enforcing their key competences and their capacity to 
transfer technological and scientific knowledge.  
The society will benefit of these studies through three main streams: 

1) enhancement of scientific knowledge 
2) technological transfer 
3) communication strategies and techniques 

Enhancement of scientific knowledge will produce better understanding 
of Environmental, Natural and Anthropic Processes, which underpin their 
related hazard and risks. Technological transfer will produce benefits to 
the economy, also reducing losses from natural or human-induced 
disasters or improving the sustainable exploitation of resources. The new 
communication strategies and techniques will strength the bridge from 
research to final stakeholders, intended as the general society, Civil 
Protection officers or public and private companies. 
The formative program of the DIN is pursuant with the new challenges 
proposed by the Italian National Research Plan (PNR) and the “HORIZON 
Europe 2030 Plan”. The use of such an integrated framework unlocks 
unprecedented opportunities for the formation ofexperts, removing the 
fragmentation of information and strengthening a holistic management 
within a multi-disciplinary culture. In such a way, the DIN aims to develop 
a common input exchange protocol among the different thematic areas 
to ensure interoperability of models developed within and across them. 
Partners of the consortium are: University of Basilicata. University of 
Salento, University of Bologna, University of Pisa, CNR-IRSA, CNR-IREA, 
University of Catania, University of Palermo. University of Firenze, OGS 
Trieste, University of Trieste, INGV, CNR-ISMAR  
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 DOCTORATE RESEARCH LINES 
Geology 
Volcanology 
Geothermy 
Natural hazards 
Environmental hazards 
Hazard communication 
Exploitation of natural resources 
Waste recovery 
Geoheritage 
Geoturism 
Earth observation from the space 
Land use 
Paleoclimate 
Structural engineering 
Health and workplace 
Cultural heritage 
 

 
Photo of the field excursion of XXXIX cycle with Coordinator Prof. R. 
Sulpizio 
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Corso di Dottorato in  

FISICA 
Coordinatore: Prof. Domenico Di Bari (domenico.dibari@uniba.it) 

Il Dottorato di Ricerca di Fisica ha sede presso il Dipartimento 
Interuniversitario di Fisica (DIF). Le tematiche di questo Dottorato 
corrispondono e sono tutte coerenti con le attività di studio e di ricerca 
sviluppate nel Dipartimento, ben inquadrabili nei suoi programmi di 
sviluppo triennali. 
Il DIF, sede naturalmente prescelta per il Corso di Dottorato di Ricerca di 
Fisica, è tra i 180 dipartimenti di eccellenza premiati dall’Anvur, Agenzia 
nazionale di valutazione del sistema universitario e della ricerca, per la 
qualità della ricerca e per la progettualità scientifica e didattica. A questo 
riconoscimento si associa il finanziamento del progetto "Quantum 
Sensing and Modeling for One-Health" (QuaSiModO), con un budget 
complessivo di 15 milioni di euro complessivi. Il DIF è anche responsabile 
di uno Spoke all'interno del Centro Nazionale di High Performance 
Computing (PNRR) ed affiliato ad un ulteriore Spoke. 
Il progetto formativo del Dottorato di Ricerca di Fisica si rivolge a laureati 
di secondo livello interessati ad acquisire e sviluppare conoscenze e 
metodologie di studio e analisi nelle scienze fisiche, con ultimo traguardo 
quello di realizzare in modo autonomo un progetto di ricerca. Il progetto 
deve avere caratteristiche di alta originalità nel contesto della ricerca di 
fisica di base o applicata con rilevanza dimostrabile nell'ambito della 
produzione scientifica internazionale. È prevista la partecipazione al 
Dottorato di studenti laureati in università non italiane. L'attività 
formativa prevede attività didattiche disciplinari, di carattere generale e 
specialistico, più specificatamente legate ai temi di ricerca dei progetti di 
tesi, accompagnate da altre attività didattiche di natura interdisciplinare 
e transdisciplinare. La scelta del supervisore è accompagnata 
dall'inserimento delle attività del dottorando in quelle di un gruppo di 
ricerca che contribuisce alla formazione dei dottorandi e delle 
dottorande con attività seminariali e di laboratorio. 

mailto:domenico.dibari@uniba.it
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Più specificatamente, le tematiche di ricerca proposte corrispondono ai 
temi di ricerca sviluppati nel Dipartimento Interuniversitario di Fisica e 
sono suddivise nei seguenti curricula: 
- Fisica Nucleare, Subnucleare e Astroparticellare 
- Fisica della Materia Condensata, Fotonica e Tecnologie Quantistiche 
- Fisica Applicata 
- Fisica Teorica 
Le attività di ricerca dei progetti di Dottorato si sviluppano 
frequentemente nel contesto di collaborazioni con Università ed Enti di 
Ricerca, nazionali ed internazionali. Alcune di queste collaborazioni, al di 
là delle pubblicazioni su riviste internazionali che le testimoniano, sono 
documentate da convenzioni o accordi internazionali, ad esempio con il 
CERN a Ginevra. Negli anni più recenti sono state attive convenzioni con 
la WEST University (Svezia), HEBEI Normal University (Cina), Cukurova 
University (Turchia), National Center for Nuclear Research (Polonia), 
International Doctorate Network in Particle Physics, Astrophysics and 
Cosmology. Attualmente sono in vigore convenzioni con la Central 
European University Private University (Austria), OMEGA 
Microelectronics (Palaiseau - France), Università di Lubiana, University of
  Applied Sciences, Regensburg, CNRS Parigi. Queste 
collaborazioni o accordi prevedono lo scambio di dottorandi per periodi 
di studio e ricerca all’estero. 
Per ciascun dottorando sono attesi come prodotti direttamente 
riconducibili al progetto di ricerca del Dottorato almeno due o tre 
pubblicazioni scientifiche su riviste di alto impatto del settore, nelle quali 
il contributo del dottorando, coautore o autore della pubblicazione, sia 
primario e riconoscibile.  
La capacità di attrarre risorse esterne è ampiamente dimostrata nella 
storia più recente del Dottorato di Ricerca di Fisica che, tramite specifica 
convenzione con l’INFN, usufruisce di ulteriori 3 borse/anno finanziate 
dall'INFN (a partire dal 2014 fino ad oggi), di borse PON a 
caratterizzazione industriale (8 negli ultimi anni), Marie Curie (2 nel 
XXXVI ciclo), borse di Dottorato industriale (2 nel XXXVII ciclo), nonché 
dalle 3 borse di Dottorato ricevute dalla Regione Puglia per il XXXVI ciclo.  
Nel XXXIX ciclo sono state bandite ed assegnate ben 4 borse PNRR 
D.M.118/23 e 3 borse PNRR D.M. 117/23, mentre per il XL ciclo si sono 
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bandite 4 borse UniBa, 3 borse INFN, 3 borse DM 630/2024, 2 borse ASI 
e 2 cofinanziate da “Patti territoriali dell’alta formazione per le 
imprese”. Le attività del Corso di Dottorato di Ricerca di Fisica, oltre che 
dei contributi per ciascuna borsa di Dottorato previsti dall’Ateneo, 
possono beneficiare di risorse finanziarie legate ai gruppi di ricerca in cui  
i dottorandi sono inseriti (per es. PRIN, fondi esperimenti INFN). 
Negli ultimi 3 cicli di Dottorato (XXXVII-XXXIX) il numero dei dottorandi 
immatricolati è di 44 a cui si aggiungono i 14 posti ricoperti del XL ciclo. 
Il Corso di Dottorato in Fisica offre, quindi, ai dottorandi la possibilità di 
acquisire e sviluppare attivamente un bagaglio di competenze altamente 
qualificate utili ad un proficuo inserimento nel mondo del lavoro e della 
ricerca, in particolare nella ricerca di base e nei settori legati 
all'innovazione tecnologica e all'alta formazione. La possibilità di 
partecipare a programmi di ricerca di eccellenza internazionale, il livello 
dei programmi di formazione erogati, l'ampia varietà dei curricula 
attivati, la spiccata interdisciplinarità di alcune ricerche, la spiccata 
propensione dei ricercatori in fisica a ricoprire ruoli di "problem solvers" 
favoriscono l'inserimento dei dottori di ricerca in Fisica sia nel settore 
accademico che in quello privato.  

Doctorate Course in  

PHYSICS 
Coordinator: Prof. Domenico Di Bari (domenico.dibari@uniba.it) 

The PhD in Physics is located at the Interuniversity Department of Physics 
(IDP). The topics of this PhD are all consistent with the study and research 
activities developed in the Department, which can be well framed in its 
three-year development programs. 
The IDP, the natural location chosen for the PhD in Physics, is among the 
180 departments of excellence awarded by Anvur, the National Agency 
for the Evaluation of the University System and Research, for the quality 
of research and for scientific and didactic planning. This recognition is 
associated with the funding of the project "Quantum Sensing and 
Modeling for One-Health" (QuaSiModO), with a total budget of 15 million 
euros. The IDP is also responsible for a Spoke within the National Center 
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for High Performance Computing (PNRR) and affiliated with an additional 
Spoke. 
The training project of the Physics PhD is aimed at second-level graduates 
interested in acquiring and developing knowledge and methodologies of 
study and analysis in the physical sciences, with the goal of independently 
carrying out a research project. The project must have characteristics of 
high originality in the context of basic or applied physics research with 
demonstrable relevance in the context of international scientific 
production. Participation in the PhD is expected of students who 
graduated from non-Italian universities. The training activity includes 
disciplinary teaching activities, of a general and specialized nature, more 
specifically linked to the research topics of the thesis projects, 
accompanied by other of an interdisciplinary and transdisciplinary 
teaching activities. The choice of the supervisor is accompanied by the 
inclusion of the activities of the PhD student in those of a research group 
that contributes to the training of PhD students with seminar and 
laboratory activities. 
The proposed research topics correspond to the research topics 
developed in the Interuniversity Department of Physics and are divided 
into the following curricula:  
- Nuclear, Subnuclear and Astroparticle Physics  
- Condensed Matter Physics, Photonics and Quantum Technologies  
- Applied Physics  
- Theoretical Physics  
The research activities of the Doctoral projects are frequently developed 
in the context of collaborations with national and international 
Universities and Research Institutes. Some of these collaborations, 
beyond the publications in international journals that testify to them, are 
documented by international conventions or agreements, for example 
with CERN in Geneva. In more recent years, agreements have been active 
with WEST University (Sweden), HEBEI Normal University (China), 
Cukurova University (Turkey), National Center for Nuclear Research 
(Poland), International Doctorate Network in Particle Physics, 
Astrophysicals and Cosmology. There are currently agreements in place 
with the Central European University Private University (Austria), OMEGA 
Microelectronics (Palaiseau - France), University of Ljubljana, University 
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of Applied Sciences, Regensburg, CNRS Paris. These collaborations or 
agreements provide for the exchange of PhD students for periods of study 
and research abroad. 
For each PhD student, at least two or three scientific publications in high-
impact journals in the sector are expected as products directly 
attributable to the PhD research project, in which the contribution of the 
PhD student, co-author or author of the publication, is primary and 
recognizable. 
The ability to attract external resources is widely demonstrated in the 
most recent history of the Physics PhD which, through a specific 
agreement with the INFN, benefits from an additional 3 grants/year 
funded by the INFN (starting from 2014 until today), PON grants with 
industrial characterization (8 in recent years), Marie Curie (2 in the XXXVI 
cycle), industrial PhD grants (2 in the XXXVII cycle), as well as the 3 PhD 
grants received from the Puglia Region for the XXXVI cycle. In the XXXIX 
cycle, 4 PNRR D.M.118/23 grants and 3 PNRR D.M. 117/23 grants were 
announced and assigned, while for the XL cycle, 4 UniBa grants, 3 INFN 
grants, 3 DM 630/2024 grants, 2 ASI grants and 2 co-financed by 
"Territorial high-level training agreements for businesses" were 
announced and assigned. The activities of the Physics PhD Course, in 
addition to the contributions for each PhD scholarship provided by the 
University, can benefit from financial resources linked to the research 
groups in which the PhD students are included (for example PRIN, INFN 
experiment funds). In the last 3 PhD cycles (XXXVII-XXXIX) the number of 
PhD students enrolled is 44, to which are added the 14 positions covered 
in the XL cycle. 
The PhD Program in Physics therefore offers PhD students the 
opportunity to acquire and actively develop a set of highly qualified skills 
useful for a profitable entry into the world of work and research in basic 
research and in sectors related to technological innovation and higher 
education. The possibility of participating in research programs of 
international excellence, the level of the training programs provided, the 
wide variety of curricula activated, the marked interdisciplinarity of some 
research, the marked propensity of physics researchers to cover roles of 
"problem solvers" favor the entry of PhDs in Physics in both the academic 
and private sectors. 
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Corso di Dottorato in 

GEOSCIENZE 
Coordinatore: Prof. Roberto Sulpizio (roberto.sulpizio@uniba.it) 

Il Dottorato in GEOSCIENZE (cicli XXXVIII e XXXVIIIbis) è incardinato sul 
Dipartimento di Scienze della Terra e Geoambientali (DiSTeGeo) 
dell’Università di Bari, e si propone, attraverso una formazione 
plurisettoriale (sono rappresentati 11 su 12 settori scientifico disciplinare 
delle Scienze della Terra), di fornire strumenti avanzati utili nell'ambito 
della ricerca: i dottorandi sviluppano quindi competenze che trovano 
sbocco negli ambiti propri della ricerca scientifica e nelle attività 
professionali ad essa connessi. In particolare, le figure in esito sono 
dotate di spiccata autonomia, elevata versatilità e alta professionalità. I 
Dottori di Ricerca in Geoscienze dimostrano di poter assumere specifiche 
funzioni di responsabilità nelle seguenti attività: a) ricerca di alto profilo 
scientifico nell'Università, Enti Pubblici e Privati; b) valutazione della 
pericolosità e del rischio dei processi geologici (terremoti, alluvioni, 
frane, eruzioni vulcaniche, erosione costiera) e predisposizione degli 
interventi di monitoraggio/mitigazione (presso PA, Servizi Geologici 
Stranieri e Regionale, ARPA, Autorità di Bacino, Protezione Civile); c) 
ricerca/consulenza presso Società che si occupano di pianificazione, 
gestione e valorizzazione del territorio e delle sue risorse 
(prospezione/sfruttamento di georisorse; ingegneria geologica e 
infrastrutture; conservazione e recupero del patrimonio naturalistico-
paesaggistico, archeologico-monumentale, museale e geo-
paleontologico); d) libera professione; e) creazione di società di servizi 
e/o spin-off. 
Le fasi di formazione/ricerca sono supportate da una robusta rete di 
laboratori specialistici nei quali i dottorandi sono affiancati da tecnici e 
tutor. Il DiSTeGeo mette a disposizione dei dottorandi 40 laboratori con 
le stesse regole di accesso del personale strutturato. Le attrezzature 
comprendono anche tecnologie avanzate per lo studio dell'ambiente da 
utilizzarsi sul campo. 
Nel Dipartimento esiste una biblioteca a disposizione dei dottorandi 
dotata di 15622 monografie e 27340 articoli classificati come altro 
materiale bibliografico (manoscritti, carte geologiche, CD, microfiche, 
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ecc.). La biblioteca è arricchita dalla possibilità di accedere a molte riviste 
scientifiche in formato elettronico. La biblioteca del Dipartimento è 
abbonata a 51 riviste internazionali e 30 italiane. Tale materiale copre 
tutti i SSD afferenti al corso di dottorato 

Doctorate Course in  

GEOSCIENCES 
Coordinatore: Prof. Roberto Sulpizio (roberto.sulpizio@uniba.it) 

The PhD Program in GEOSCIENCES (cycles XXXVIII and XXXVIIIbis) is based 
in the Dipartimento di Scienze della Terra e Geoambientali (DiSTeGeo) at 
the University of Bari. Through a multidisciplinary training approach 
(covering 11 of the 12 scientific-disciplinary sectors in Earth Sciences), it 
aims to provide advanced tools useful for research. PhD students thus 
develop skills that open opportunities in both scientific research and 
related professional fields. Specifically, graduates are equipped with a 
high level of autonomy, versatility, and professionalism. PhD holders in 
Geosciences demonstrate the ability to take on specific responsibilities in 
the following activities: a) high-profile scientific research within 
universities, public and private institutions; b) assessment of the hazards 
and risks of geological processes (earthquakes, floods, landslides, 
volcanic eruptions, coastal erosion) and planning of 
monitoring/mitigation actions (for Public Administrations, Foreign and 
Regional Geological Services, Environmental Protection Agencies, River 
Basin Authorities, and Civil Protection); c) research/consulting with 
companies involved in land use planning, management, and 
enhancement of land resources (prospecting/exploitation of geo-
resources; geological engineering and infrastructure; conservation and 
restoration of natural-landscape heritage, archaeological-monumental 
heritage, museums, and geo-paleontological heritage); d) self-
employment; e) establishment of service companies and/or spin-offs. 
The training/research phases are supported by a robust network of 
specialized laboratories where PhD students are assisted by technicians 
and tutors. DiSTeGeo provides PhD students with access to 40 
laboratories under the same access rules as permanent staff. The 
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equipment also includes advanced technology for environmental studies 
to be used in the field. 
The Department has a library available to PhD students, containing 
15,622 monographs and 27,340 items classified as other bibliographic 
material (manuscripts, geological maps, CDs, microfiche, etc.). The 
library is further enriched by access to numerous electronic scientific 
journals. The Department's library subscribes to 51 international journals 
and 30 Italian journals. This material covers all scientific-disciplinary 
sectors relevant to the PhD program. 

SELECTED RESEARCH PROJECTS 
Numerical codes for hydrothermal systems in porous media 
Deterioration of concrete in cultural heritage buildings 
Magneto-telluric study of central Italy 
Statistic analyses of earthquake focal mechanisms 
Space observation of water surface runoff  
Numerical models of magma flows in volcanic conduits 
Analysis of soil moisture and initiation of landslides 
Development of new sensors for volcanic gas analyses 
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Corso di Dottorato in  

GESTIONE SOSTENIBILE DEL TERRITORIO 
Coordinatore: Prof. Francesco Gentile (francesco.gentile@uniba.it) 

Il Corso di Dottorato di ricerca interateneo in Gestione sostenibile del 
territorio nasce dalla collaborazione tra l'Università degli Studi di Bari 
Aldo Moro e il Politecnico di Bari. Il Corso ha sede amministrativa presso 
l'Università di Bari e ha carattere fortemente interdisciplinare, con 
l'obiettivo di integrare in una visione sistemica le conoscenze 
ingegneristiche, agro-forestali e ambientali che sono proprie delle 
diverse aree scientifiche che oggi contribuiscono, anche se con approccio 
diverso, a definire le forme di gestione sostenibile del territorio.  
L'obiettivo è quello di esplorare nuove frontiere, sia di ricerca di base sia 
applicata, che diano impulso alla conoscenza necessaria alla gestione 
della complessità ambientale e territoriale, promuovendo l'innovazione 
tecnologica in coerenza con il New Green Deal che caratterizzerà le 
politiche nazionali e comunitarie del prossimo futuro.    
Grazie all'integrazione di diverse discipline, il dottore di ricerca 
possiederà, a conclusione del corso, quel livello di competenze richiesto 
per condurre un'attività di ricerca fortemente innovativa e realizzare 
applicazioni, sia in ambito tecnico sia accademico, nel campo 
dell'ingegneria del governo del territorio, dell'ingegneria dei biosistemi e 
delle scienze agro-forestali. Particolare cura è dedicata al trasferimento 
tecnologico e, al fine di valorizzare tale tema, il Corso di Dottorato ha, ad 
oggi, attive convenzioni con diversi Enti, imprese pubbliche e private e 
aziende come: ARPA Puglia, Città Metropolitana di Bari, Consorzio di 
Bonifica Ugento e Li Foggi, MERMERC S.p.A., Regione Puglia, Protezione 
Civile Puglia, E-GEOS, Opella Healthcare Italy s.r.l., Planetek Italia, ReAgri 
s.r.l., SANOFI, Trulli il Castagno, Vivai Campanale.  
Gli obiettivi del Corso sono perseguiti nelle seguenti tematiche 
generali:    

• Strategie di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici  
• Studio e mitigazione dei processi di erosione del suolo  
• Prevenzione e difesa dagli eventi estremi  
• Agricoltura urbana e infrastrutture verdi  
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• Trattamento integrato delle acque reflue  
Valutazione della sostenibilità ambientale  
Telerilevamento e agricoltura di precisione  
Per i dottorandi è previsto un periodo di mobilità all’estero, fino a un 
massimo di 18 mesi, presso istituzioni di ricerca allo scopo di garantire 
un’esperienza di confronto con realtà scientifiche diverse e la possibilità 
di arricchire le proprie competenze. Questi periodi possono essere svolti 
presso numerose sedi, oggetto di collaborazione con i docenti del 
Collegio, tra le quali UC Davis - California; Universidad de la Republica 
Montevideo; Universitat Autònoma de Barcelona - UAB; Beijing Forestry 
University; Michigan state University.  

Interuniversity Doctorate Course in  

SUSTAINABLE LAND MANAGEMENT 
Coordinator: Prof. Francesco Gentile (francesco.gentile@uniba.it)  

The Interuniversity Ph.D. Course in Sustainable Land Management 
between the University of Bari Aldo Moro and the Polytechnic University 
of Bari aims at integrating, within a systemic vision, different know-how 
from the engineering, agro-forestry and environmental fields.   
The Ph.D. Course multi-disciplinarity is strengthened by the various 
scientific areas that contribute through different approaches to define 
different strategies for the sustainable land management. This enables to 
explore new frontiers, both in basic and applied research, and 
consequently deepen the knowledge required for the suitable 
management of complex environmental and territorial issues. In this 
perspective, technological innovation advancement can be achieved in 
compliance with the New Green Deal that will characterize national and 
EU policies in the near future.    
Thanks to the different disciplines integration, the graduated Ph.D. will 
achieve suitable skills useful to carry out highly innovative research and 
fulfill applications, both in technical and academic fields related to the 
land management engineering, biosystem engineering and agro-forestry 
sciences. The Ph.D. Course pays special attention to the promotion of 
technology transfer through currently operative agreements with several 
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authorities, public and private companies such as ARPA Puglia, Città 
Metropolitana di Bari, Consorzio di Bonifica Ugento e Li Foggi, MERMERC 
S.p.A., Regione Puglia, Protezione Civile Puglia, E-GEOS, Opella 
Healthcare Italy s.r.l., Planetek Italia, ReAgri s.r.l., SANOFI, Trulli il 
Castagno, Vivai Campanale.      
 The Course objectives are pursued through different topics reported in 
the following list:    
Strategies for mitigation and adaptation to climate change  
Study and mitigation of soil erosion processes  
Prevention and defense against extreme events   
Urban agriculture and green infrastructure  
Integrated wastewater treatment  
Environmental sustainability assessment  
Remote sensing and precision farming  
The Ph.D. students are required to spend a period (up to 18 months) of 
study and research at foreign institutions. This enables each student to 
interconnect with different research organizations and consequently to 
develop more expertise. Different options about the locations where to 
carry out their period abroad are available, due to the several 
collaborations activated by professors of the Ph.D. board. Some of these 
are UC Davis - California; Universidad de la Republica Montevideo; 
Universitat Autònoma de Barcelona - UAB; Beijing Forestry University, 
Michigan state University. 

     
 

Per ulteriori informazioni 
For further information 
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CORSO DI DOTTORATO IN  

INFORMATICA E MATEMATICA 
Coordinatore: Prof.ssa Francesca Mazzia ( francesca.mazzia@uniba.it) 

Il corso di Dottorato di Ricerca in Informatica e Matematica (DRIM) mira 
a formare ricercatori e figure professionali di alto livello, in grado di dare 
contributi significativi sia all'avanzamento delle conoscenze che allo 
sviluppo di applicazioni e tecnologie innovative. Si struttura in due 
curricula: INFORMATICA e MATEMATICA. I dottorandi svolgono ricerca su 
metodologie e applicazioni relative a Intelligenza Artificiale, Big Data, 
Cybersecurity, Human-Computer Interaction, Software Engineering, 
Industria 4.0, Sostenibilità, Scienze e Tecnologie Quantistiche, Analisi 
Matematica, Analisi Numerica, Geometria, Probabilità e Statistica, 
Didattica della Matematica, Fisica Matematica. Alcune ricerche hanno un 
forte carattere multidisciplinare, ad esempio, bioinformatica applicata a 
beni culturali; altre tematiche di ricerca multidisciplinari sono Data 
Science e Applications in Healthcare, Symbiotic Artificial Intelligence. Il 
92% delle borse dei cicli XXXVIII-XXXIX sono finanziate da progetti di 
ricerca interdisciplinari in settori avanzati, spesso co-finanziate da enti o 
aziende. Il DRIM persegue obiettivi di mobilità e internazionalizzazione 
sia per i dottorandi, sia per la docenza. I dottorandi sono fortemente 
stimolati a svolgere un periodo di formazione in centri di ricerca 
all’estero; l’85% dei dottorandi del XXXIV ciclo e il 60% dei dottorandi del 
XXXV ciclo hanno svolto almeno tre mesi all’estero, la percentuale per il 
XXXVI ciclo è del 75% considerando anche periodi di tre mesi in altre 
istituzioni italiane. 
In itinere vengono organizzate eventi di presentazione e discussione 
delle ricerche dei dottorandi, consentendo un monitoraggio continuo 
della coerenza tra le attività di ricerca e le figure professionali in uscita, 
offrendo un'opportunità per valutare e, se necessario, aggiornare il 
progetto formativo. La partecipazione degli stakeholder a questi eventi 
assicura un feedback diretto e costruttivo. 
I prodotti dei nostri dottorandi sono principalmente pubblicazioni su 
riviste scientifiche internazionali. L’attività di ricerca bibliografica è fin da 
subito incentivata per conoscere lo stato dell’arte nel proprio campo. 
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L’impostazione e la scrittura di un articolo scientifico in inglese e la scelta 
della sede di pubblicazione fanno parte delle conoscenze trasversali 
fornite e costituiscono parte integrante della ricerca. Nel piano di 
formazione sono inclusi, oltre ai corsi specialistici, anche seminari nel 
campo della gestione della ricerca e della conoscenza dei sistemi di 
ricerca europei ed internazionali, e un ciclo di seminari dal titolo 
“Information Technology Outlook” con temi relativi ai più avanzati settori 
delle tecnologie dell'informazione. Al termine del corso di dottorato, il 
dottore di ricerca conosce in modo approfondito lo stato dell’arte nel 
filone di ricerca in cui si inquadra la sua tesi, è in grado di colloquiare con 
ricercatori su tematiche affini, partecipare a progetti internazionali 
d’avanguardia, individuare e valorizzare le ricadute applicative e 
tecnologiche delle sue ricerche. Ha anche la capacità di inserirsi, secondo 
la propria vocazione, sia in realtà che privilegiano gli aspetti più teorici 
della ricerca (università, laboratori di ricerca), sia in contesti in cui gli 
aspetti applicativi risultano preponderanti (imprese), nonché nella 
pubblica amministrazione e nel terziario avanzato. 

Doctorate Course in  

COMPUTER SCIENCE AND MATHEMATICS 
Coordinator: Prof. Francesca Mazzia (francesca.mazzia@uniba.it) 

The Ph.D. program in Computer Science and Mathematics (DRIM) aims 
to educate researchers and high-level professionals to significantly 
contribute to both the advancement of knowledge and the development 
of innovative applications and technologies. It is structured in two 
curricula: COMPUTER SCIENCE and MATHEMATICS. PhD students conduct 
research on methodologies and applications related to Artificial 
Intelligence, Big Data, Cybersecurity, Human-Computer Interaction, 
Software Engineering, Industry 4.0, Sustainability, Quantum Science and 
Technology, Mathematical Analysis, Numerical Analysis, Geometry, 
Probability and Statistics, Mathematics Education and Mathematical 
Physics. Some scientific research studies have a strong multidisciplinary 
character, for example, bioinformatics applied to cultural heritage; other 
multidisciplinary research topics are Data Science and Applications in 
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Healthcare, Symbiotic Artificial Intelligence. Ninety-two percent of the 
scholarships in 2022–2024 (38th and 39th cycles) are funded by 
interdisciplinary research projects in advanced fields, often co-funded by 
either institutions or companies. The Ph.D. course pursues mobility and 
internationalization goals for both students and faculty. Ph.D. students 
are strongly encouraged to work, for some months, in research centers 
abroad; 85% of 34th cycle students and 60% of 35th cycle have spent at 
least three months abroad, the percentage for 36th cycle is 75% 
considering also three-months periods in other Italian institutions. 
Events for presentation and discussion of Ph.D. students’ research are 
organized in itinere, allowing for continuous monitoring of the 
consistency between research activities and the objectives of the course, 
and providing an opportunity to evaluate and, if necessary, update the 
research project. Stakeholders’ participation in these events ensures 
direct and constructive feedback. 
The products of our Ph.D. students are primarily publications in 
international scientific journals. Bibliographic research activity is 
encouraged since the beginning to learn about the state of the art in one’s 
field. Setting up and writing a scientific article in English and choosing a 
publication venue are part of the cross-curricular knowledge provided 
and an integral part of research. In addition to specialized courses, 
seminars in the field of research management and knowledge of 
European and international research systems are part of the education 
plan, which also includes a series of seminars entitled “Information 
Technology Outlook” with topics related to the most advanced areas of 
information technology. 
At the end of the Ph.D. course, graduates have an in-depth knowledge of 
the state of the art in the line of research in which their dissertation is 
framed, they are able to discuss with researchers on related topics, 
participate in cutting-edge international projects, and identify and exploit 
the applicative and technological spin-offs of their research. They also 
have the ability to insert themselves, according to their vocation, both in 
realities that privilege the more theoretical aspects of research 
(universities, research laboratories) and in contexts where the applicative 
aspects are preponderant (companies), as well as in public 
administration and the advanced tertiary sector.   
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SELECTED RESEARCH PROJECTS 
Computer Vision techniques for sustainable AI through. 
Leveraging XAI in Defensive Adversarial Learning. 
Human-Centered Artificial Intelligence Techniques for Supporting End 

Users Interacting with AI Systems.  
Low-rank matrix factorizations for omics data analysis and integration.  
Early Detection of Negative Emotions in the Workplace Using Biometric 

and Behavioral Data.  
Investigating XAI techniques to help users defend from phishing attacks. 
Oscillatory Fourier integrals and their application to nonlinear evolution 

equations and systems.  
Mining large and complex attributed heterogeneous networks.  
Automatic analysis of artistic heritage via Artificial Intelligence. 
Low-rank models for the analysis of Earth Observation data focusing on 

coastal and marine environments.  
Knowledge-aware Recommendation Models based on Heterogeneous 

Embeddings. 
Quantum Machine Learning for Environment and Natural Disaster. 
Design of explainable methods for predicting on-target and off-target 

effects of gRNA sequences in CRISPR/Cas9 Base Editing. 
Explainable artificial intelligence for the diagnosis and prediction of 

aging-related diseases. 

 
Students of the PhD Course in Computer Science and 
Mathematics, coordinator Prof. F. Mazzia (October 2024) 
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Corso di Dottorato in  

SCIENZE CHIMICHE E MOLECOLARI 
Coordinatore: Prof. Pietro Favia (pietro.favia@uniba.it) 

Il Corso di Dottorato in Scienze Chimiche e Molecolari (SCM) presso il 
Dipartimento di Chimica UNIBA promuove l'avanzamento delle 
conoscenze fondamentali e tecnologiche in vari settori della chimica, 
dalla sintesi alle matrici complesse, dai nuovi materiali alle 
nanotecnologie, dai dispositivi avanzati all'ambiente, dalle Life Sciences 
ai processi via plasma, dai beni culturali ai biosensori. Tutte le tematiche 
di ricerca degli studenti di dottorato trovano riscontro in settori ERC delle 
classi Physical Sciences & Engineering e Life Sciences. 
Oltre che dall’Università di Bari, le borse di studio sono spesso finanziate 
interamente o parzialmente da enti di ricerca esterni e da aziende su 
progetti di ricerca originali. Nel triennio 2021-24 (cicli 37°, 38° e 39°) i 
dottorandi SCM hanno usufruito di 18 borse finanziate da enti esterni su 
un totale di 36 (50%). Il Dottorato SCM partecipa spesso a momenti di 
confronto e a tavole rotonde con aziende su ricerca ed innovazione per 
favorire scambi di competenze e risorse. Il Corso, inoltre, favorisce 
l'afflusso di dottorandi da istituzioni straniere e italiane, e l’istituzione di 
percorsi di dottorato in co-tutela con università straniere. 
I dottorandi frequentano i laboratori e usano strumenti e risorse dei loro 
gruppi di ricerca, per lo più afferenti al Dipartimento di Chimica. Per 
rafforzare i caratteri di inter- e multi-disciplinarietà della didattica e della 
ricerca, il Collegio dei Docenti SCM assegna ai dottorandi piani didattici 
che comprendono corsi collettivi su tematiche generali (comunicazione e 
disseminazione della ricerca, preparazione di proposte progettuali, 
proprietà intellettuale, management della ricerca, etc.) e corsi 
individuali, seminari e workshop su argomenti più legati ai propri 
interessi di ricerca. I corsi sono erogati da docenti UNIBA e da altri esperti 
da altre università, enti di ricerca, aziende, etc. I dottorandi, inoltre, sono 
incoraggiati a seguire i corsi UNIBA su competenze trasversali e a 
partecipare ad attività di terza missione e di tutoraggio. 
Per raggiungere gli obiettivi formativi e rafforzare l'internazionalizzazione 
i dottorandi sono incoraggiati a svolgere parte delle ricerche in università 
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straniere o in aziende, e a partecipare a congressi, workshop e scuole. 
L'attività può anche prevedere il trasferimento tecnologico. I dottorandi 
redigono la Tesi in lingua inglese e divulgano i risultati della ricerca in 
forma di articoli scientifici, brevetti e partecipazioni a congressi nazionali 
e internazionali. I Dottori di Ricerca SCM degli ultimi tre cicli (34°, 35°, 
36°) hanno pubblicato durante il dottorato 7-8 articoli a testa. 
Pubblicazioni e presentazioni a congresso dei dottorandi SCM si 
traducono spesso in riconoscimenti e premi. 
Il Corso di Dottorato SCM forma ricercatori capaci di svolgere ricerca 
autonoma, in grado di competere con successo nel reclutamento di 
docenti e ricercatori in università, industrie ed enti italiani e stranieri, 
nonché di dirigenti di enti pubblici e privati, di agenzie di controllo, e di 
organizzazioni pubbliche e private nei vari settori della chimica. 

Doctorate Course in  

CHEMICAL AND MOLECULAR SCIENCES 
Coordinator: Prof. Pietro Favia (pietro.favia@uniba.it) 

The PhD Course in Chemical and Molecular Sciences (SCM) at the 
Department of Chemistry UNIBA promotes the advancement of 
fundamental and technological knowledge in various fields of chemistry, 
from synthesis to complex matrices, from new materials to 
nanotechnologies, from advanced devices to the environment, from Life 
Sciences to plasma processes, from cultural heritage to biosensors. All the 
research topics of the PhD students are part of the ERC sectors of the 
Physical Sciences & Engineering and Life Sciences classes. 
Beside from the University of Bari, the scholarships are often funded 
entirely or partially by external research institutions and companies on 
original research projects. In 2021-24 (cycles 37th, 38th and 39th) SCM 
students benefited from 18 scholarships funded by external bodies out of 
a total of 36 (50%). The SCM Doctorate often participates to 
brainstorming events and round tables on research and innovation with 
companies, to foster exchanges of skills and resources. The arrival of 
students from foreign and Italian institutions is encouraged, as well as 
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the organization of joint PhD curricula in co-tutorship with foreign 
universities. 
The students attend the laboratories and use facilities and resources of 
their research groups, mostly at the Department of Chemistry. To 
strengthen the inter- and multi-disciplinary nature of their learning and 
research activities, the SCM Academic Board assigns teaching plans that 
include collective courses on general topics (communication and 
dissemination of research, preparation of project proposals, intellectual 
property, research management, etc.) and individual courses, seminars 
and workshops on topics more related to their research. The courses are 
delivered by UNIBA professors and by experts from other universities, 
research institutions, companies, etc. The students are also encouraged 
to follow UNIBA courses on transversal skills and to participate in 
dissemination and tutoring activities. 
To achieve the educational aims and strengthen internationalization, PhD 
students are encouraged to run part of their research in foreign 
universities (up to 12 months) or in companies, and to participate to 
congresses, workshops and schools. The activity may also include the 
technology transfer. The students write their thesis in English and 
disseminate their research results in the form of scientific articles, patents 
and participation in national and international conferences. The SCM 
PhDs of the last three cycles (34th, 35th, 36th) have published 7-8 articles 
each during their PhD course. Publications and presentations at 
congresses of the SCM students often result in awards and recognitions. 
The SCM PhD Course train researchers capable of performing 
independent research, able to successfully compete in recruitment 
competitions of professors and researchers in Italian and foreign 
universities, industries and bodies, as well as managers of public and 
private bodies, control agencies, and public and private organizations in 
the various areas of chemistry. 

SELECTED RESEARCH PROJECTS 
Eco-compatible nanomaterials against viruses, fungi, drug-resistant 

bacteria and biofilms 
Environmental sustainable degreasing formulations 
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Extraction methods of biofuel from agro-food waste with green solvents 
and SC CO2 

Evolute H2 Storage Systems 
From wastewater to H2 by means of microbial bioelectrolysis 
HR Mass Spectrometric characterization of natural rubbers used in 

pneumatics production 
Multifunctional materials for ebiomedical and environmental 

applications 
Nanostructured materials for energy production and storage from 

renewable sources 
New diagnostic, restoration and conservation technologies in Cultural 

Heritage 
Newer super absorbent plastic-free polymers for hygiene and sanitation 
Osteoinductive biomaterials for targeting and delivery of metal-based 

anti-tumor drugs 
Plasma processes for sustainable agriculture and food processing 
Smart artificial cells for health applications 

 

 
Students of the PhD Course in Chemical and Molecular Sciences (Oct 
2024); coordinator Prof. P. Favia, staff Ms. F. De Noto. 
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Corso di Dottorato in  

SCIENZE DEL FARMACO 
Coordinatore: Prof. Nicola Aantonio Colabufo 
(nicolaantonio.colabufo@uniba.it) 

Il corso di Dottorato in Scienze del Farmaco ha come obiettivo quello di 
formare ricercatori qualificati nello sviluppo del farmaco mediante 
metodologie innovative che includono il design, la sintesi biocompatibile, 
la valutazione farmacologica avanzata con particolare rifermento allo 
studio di farmacologia di precisione. La composizione del dottorato 
permette di avere eccellenze ed innovazione nell'ambito della 
progettazione di nuovi farmaci o Smart kit per il monitoraggio di 
biomarkers per patologie del neurosviluppo, neurodegenerazione e 
malattie rare, tematiche affrontate con apprezzamento dalla comunità 
scientifica internazionale considerando le numerose e prestigiose 
pubblicazioni dei docenti afferenti al Dottorato in Scienze del farmaco. Il 
corso di dottorato mira a formare ricercatori con profili integrati e con 
attitudine intellettuale per la ricerca traslazionale in ambito 
farmaceutico, in grado di trasferire nuove conoscenze e tecnologie 
derivate dalla ricerca di laboratorio alle industrie farmaceutiche o a Enti 
di ricerca preposti alla tutela della salute pubblica e alla prevenzione. In 
questo ambito è particolarmente sentita l'esigenza di formare figure 
professionali, che provenienti da un percorso formativo magistrale 
consolidato offerto dal Dipartimento di Scienze Farmaceutiche, siano in 
grado di acquisire conoscenze e competenze integrate di alto profilo che 
sono tipiche di ciascun settore scientifico disciplinare afferente. Principali 
sbocchi professionali ed occupazionali previsti: - Professionisti che hanno 
acquisito conoscenze e metodologie atte ad operare in industrie 
farmaceutiche ed in Enti istituzionali preposti alla tutela della salute, in 
aziende produttrici di sistemi per la diagnostica; - Professionisti che 
abbiano acquisito conoscenze e metodologie atte ad operare 
particolarmente in Enti e Istituzioni preposti alla tutela della Salute e 
dell’Ambiente, in Aziende farmaceutiche, in Aziende produttrici di sistemi 
per diagnostica e apparecchiature medicali, in Università ed Enti di 
ricerca, in Agenzie regolatorie. - Ricercatori specializzati nella 
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progettazione, sviluppo e analisi di farmaci, metaboliti, diagnostici e 
sostanze biologicamente attive in genere. - Figure professionali 
altamente qualificate e con consolidato know-how tecnico-scientifico nei 
settori della farmacologia. Il corso di Dottorato di Ricerca in Scienze del 
Farmaco si propone di formare ricercatori qualificati nel design, sintesi, 
valutazione farmacologica avanzata e nella formulazione tecnologica di 
nuovi farmaci o nel loro riposizionamento in termini di attività 
farmacologiche mediante metodologie innovative che sono di forte 
impatto e indurranno all'adozione da parte di industrie farmaceutiche 
dello studio e dell'esito scientifico prodotto dai ricercatori. Il corso di 
dottorato possiede competenze di elevato profilo sia nella fase di design 
e sintesi innovative biocompatibili di farmaci che della loro valutazione 
farmacologica ed appropriata formulazione. L'obiettivo formativo si 
articola in: - Corsi specialistici, impartiti da docenti appartenenti al 
collegio, integrato da attività didattica laboratoriale avanzata; - Cicli di 
seminari su argomenti di frontiera (hot topics), affidati a docenti (o 
esperti non accademici) di altre Università o Enti di ricerca italiani e 
stranieri. Il dottorato accredita tra le sue attività formative la frequenza 
con profitto a scuole avanzate nazionali ed internazionali in ambito 
farmaceutico come la "European School of Medicinal Chemistry, 
ESMEC".Con periodicità almeno annuale, prima dell'ammissione all'anno 
successivo, i dottorandi presentano i risultati delle proprie ricerche ad 
una commissione nominata dal Collegio dei Docenti. Alla fine del terzo 
anno, e comunque dopo l'esperienza di ricerca all'estero di durata non 
inferiore a 6 mesi, i dottorandi espongono in un seminario conclusivo il 
complesso dei risultati conseguiti. È prevista inoltre: - Formazione 
linguistica: Corsi di inglese scientifico (writing ed editing di pubblicazioni 
scientifiche), da attivare anche in collaborazione con altri dottorati di 
aree scientifiche affini. Tutti i cicli seminariali tenuti da docenti stranieri 
sono impartiti in lingua inglese.  
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Doctorate Course in  

DRUG SCIENCES 
Coordinator: Prof. Nicola Antonio Colabufo 
(nicolaantonio.colabufo@uniba.it) 

The PhD course in Drug Sciences aims to train qualified researchers in 
drug development through innovative methodologies including design, 
biocompatible synthesis, advanced pharmacological evaluation with 
particular reference to the study of precision pharmacology. The 
composition of the Ph.D. allows for excellence and innovation in the field 
of new drug design or Smart kits for monitoring biomarkers for 
neurodevelopment, neurodegeneration and rare diseases, topics 
addressed with appreciation by the international scientific community 
considering the numerous and prestigious publications of the faculty 
members afferent to the Ph.D. in Drug Sciences. The Ph.D. course aims to 
train researchers with integrated profiles and intellectual aptitude for 
translational research in the pharmaceutical field, capable of transferring 
new knowledge and technologies derived from laboratory research to 
pharmaceutical industries or to research entities in charge of public 
health protection and prevention. In this area, there is a particular need 
to train professional figures, who, coming from an established master's 
degree course offered by the Department of Pharmaceutical Sciences, are 
able to acquire high-profile integrated knowledge and skills that are 
typical of each afferent scientific disciplinary field. Main expected 
professional and occupational outlets: - Professionals who have acquired 
knowledge and methodologies suitable for working in pharmaceutical 
industries and institutional bodies in charge of health protection, in 
companies producing systems for diagnostics; - Professionals who have 
acquired knowledge and methodologies suitable for working particularly 
in bodies and institutions in charge of health and environmental 
protection, in pharmaceutical companies, in companies producing 
systems for diagnostics and medical equipment, in Universities and 
Research Institutions, in Regulatory Agencies - Researchers specialized in 
the design, development and analysis of drugs, metabolites, diagnostics 
and biologically active substances in general. - Highly qualified 
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professional figures with established technical and scientific know-how in 
the fields of pharmacology. The Ph.D. course in Pharmaceutical Sciences 
aims to train qualified researchers in the design, synthesis, advanced 
pharmacological evaluation and technological formulation of new drugs 
or their repositioning in terms of pharmacological activities through 
innovative methodologies that are impactful and will lead to the 
adoption by pharmaceutical industries of the study and scientific 
outcome produced by the researchers. The doctoral course possesses 
high-profile skills in both the innovative biocompatible design and 
synthesis of drugs and their pharmacological evaluation and appropriate 
formulation. The educational objective is divided into: - Specialized 
courses, given by professors belonging to the college, supplemented by 
advanced laboratory teaching activities; - Seminar cycles on frontier 
topics (hot topics), given by professors (or non-academic experts) from 
other Italian and foreign universities or research institutions. The 
doctoral program accredits among its educational activities profitable 
attendance at advanced national and international schools in the 
pharmaceutical field, such as the “European School of Medicinal 
Chemistry, ESMEC. ”At least annually, before admission to the following 
year, doctoral students present the results of their research to a 
committee appointed by the College of Teachers. At the end of the third 
year, and in any case after the research experience abroad of not less 
than 6 months' duration, doctoral students expound in a concluding 
seminar the whole of their achievements. It is also planned: - Language 
training: Courses in scientific English (writing and editing of scientific 
publications), to be activated also in collaboration with other doctorates 
of related scientific areas. All seminar cycles taught by foreign lecturers 
are given in English. 
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Corso di Dottorato in  

SCIENZE DEL SUOLO E DEGLI ALIMENTI 
Coordinatore: Prof. Fabio Minervini (fabio.minervini@uniba.it) 

Il Corso di Dottorato in Scienze del Suolo e degli Alimenti considera l’asse 
suolo-alimenti-salute, come componenti di un unico sistema che parte 
dal suolo, quale fonte primaria della maggior parte degli alimenti, e si 
conclude con il mantenimento del buon stato di salute degli esseri umani, 
utilizzatori finali degli alimenti stessi. I dottorandi sono formati ad 
affrontare la contingente grande sfida: produrre più alimenti e di migliore 
qualità, ma con un minore impiego di risorse naturali limitate (in primis 
acqua e suolo) e di prodotti chimici di sintesi. Tale sfida è complicata dal 
duplice obiettivo di ottenere incrementi quantitativi degli alimenti 
prodotti e migliorarne, nel contempo, la qualità, al fine di contribuire, 
attraverso l’alimentazione, a migliorare lo stato di salute, inteso sia come 
lotta alla malnutrizione, sia come prevenzione di malattie non 
trasmissibili legate alla dieta, quali diabete, ipertensione, malattie 
infiammatorie croniche dell’intestino, obesità, sindrome metabolica ed 
alcuni tipi di cancro. 
L'asse suolo-alimenti-salute è studiato con approccio fortemente 
multidisciplinare, grazie alla presenza nel Collegio Docenti di agronomi, 
biologi, chimici, economisti, fisici, medici, microbiologi, tecnologi 
alimentari, veterinari e zootecnici. Per favorire una più puntuale 
formazione dei giovani, il percorso formativo è articolato in due curricula, 
con frequenti contaminazioni tra le ricerche affrontate in ciascuno di essi. 
Il curriculum 1 “Microbiologia, Tecnologia, Sanità e Chimica degli 
Alimenti” si caratterizza per attività di formazione e ricerca incentrate 
sulla produzione, distribuzione e conservazione di alimenti ed integratori 
alimentari e sulle biotecnologie e tecnologie atte a standardizzare o ad 
elevare la qualità sensoriale, nutrizionale e salutistica degli alimenti. Nel 
curriculum 2 “Chimica Agraria”, le attività di formazione e ricerca sono 
incentrate su: chimica e biochimica del suolo, applicate allo studio del 
sistema suolo-pianta negli ecosistemi agrari, destinati alla produzione di 
specie vegetali per l'alimentazione umana, e negli ecosistemi naturali; 
definizione e applicazione di strategie agronomiche per la gestione 
sostenibile degli agro-ecosistemi (tecniche di agricoltura di precisione, 

mailto:fabio.minervini@uniba.it


 

51 
 

agricoltura conservativa). Trasversale ad entrambi i curricula è la 
sostenibilità economica e ambientale del sistema agro-alimentare, le 
analisi di mercato, del marketing e del consumo dei prodotti 
agroalimentrari e la definizione di strategie migliorative, con un 
crescente interesse per la valorizzazione dei sottoprodotti delle filiere 
agro-alimentari e degli scarti alimentari e per il reimpiego delle biomasse 
derivanti dalle attività agricole. 
La formazione alla ricerca si svolge prevalentemente in forma di attività 
di didattica frontale concentrata in particolare nel primo anno di corso. A 
tale tipo di attività, si affianca nel primo anno, fino a divenire prevalente 
nel secondo e terzo anno, attività di formazione alla ricerca svolta in 
laboratorio, sotto la supervisione di docenti altamente qualificati. I 
dottorandi acquisiscono la capacità di fare ricerca prevalentemente con 
il metodo learning-by-doing e con un approccio multidisciplinare che può 
riguardare due o più delle seguenti aree tematiche: chimica e biochimica 
del suolo; produzione primaria di qualità ottenuta con metodi 
ecosostenibili; tecnologie alimentari; rapporto tra 
macchina/prodotto/processo; impiego di microrganismi nelle 
trasformazioni alimentari, nella coltivazione delle specie vegetali e 
nell’allevamento animale; dieta, microbioma umano e patologie; 
alimenti funzionali; chimica analitica e chimica organica; biologia 
molecolare; fisica applicata; economia agraria e sostenibilità delle 
produzioni agro-alimentari. Nel percorso formativo i dottorandi possono 
disporre di strumentazioni, numerose ed all’avanguardia, messe a 
sistema da docenti che afferiscono a ben 7 diversi Dipartimenti 
dell’Università di Bari. Nell’anno in corso, grazie ai progetti AGRITECH, 
ONFOODS ed al progetto di eccellenza Mar.V.E.L. del Di.S.S.P.A. (sede 
amministrativa del Dottorato ed al quale afferiscono 31 docenti su 42 del 
Collegio), la strumentazione disponibile per le ricerche ed il 
trasferimento tecnologico è in ulteriore potenziamento. 
I dottorandi, conseguito il titolo, hanno stimolanti opportunità di 
occupazione. Considerando l’intervallo 2021-2023 come anno di 
conseguimento del titolo, oltre l’80% dei dottori di ricerca (23 in totale) 
ha trovato un’occupazione. Circa il 50% di essi è attualmente impiegato 
presso le università o presso enti di ricerca, in qualità di ricercatori, 
assegnisti o consulenti. La restante parte ha trovato impiego in aziende 
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(campi: agro-alimentare, farmaceutico, bioenergetico) o studi di 
consulenza agronomica e alimentare. 

Doctorate Course in  

SOIL AND FOOD SCIENCES 
Coordinatore: Prof. Fabio Minervini (fabio.minervini@uniba.it)  

The PhD programme in Soil and Food Sciences takes into account the soil-
food-health axis, as a single system starting with the soil, as the primary 
source of most foods, and ending with the maintenance of the health of 
humans, the end users of the food itself. The PhD students are trained to 
meet the great challenge of producing more and better food, but with 
less use of limited natural resources (mainly water and soil) and synthetic 
chemicals. This challenge is compounded by the dual objective of 
increasing the quantity of  food produced while improving its quality, to 
improve human health, both to combat malnutrition and to prevent non-
communicable diet-related diseases such as diabetes, hypertension, 
chronic inflammatory bowel disease, obesity, metabolic syndrome and 
certain types of cancer. 
The study of the soil-food-health axis is approached with a highly 
multidisciplinary approach, thanks to the presence in the Faculty of 
agronomists, biologists, chemists, economists, physicists, doctors, 
microbiologists, food technologists, veterinarians and zootechnologists. 
In order to make the training of young people more focused, the training 
course is divided into two curricula, with frequent crossover between the 
research dealt in each of them. The curriculum 1 "Microbiology, 
Technology, Health and Food Chemistry" is characterized by production-
oriented training and research activities: distribution and conservation of 
food and food supplements, and on biotechnology and technologies to 
standardise or enhance the sensory, nutritional and health quality of 
foods. In the curriculum 2 "Agricultural Chemistry", training and research 
activities are focused on soil chemistry and biochemistry applied to the 
study of the soil-plant system in agricultural ecosystems, intended for the 
production of plant species for human consumption, and natural 
ecosystems. Both curricula are concerned with the economic and 
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environmental sustainability of the agri-food system, the market, 
marketing and consumption analyses of agri-food products, and the 
definition of improvement strategies, with a growing interest in the use 
of by-products from agro-food chains, food and waste, and for the re-use 
of biomass from agricultural activities. 
Research training is mainly structured as frontal teaching activities, and 
it is mainly carried carried out in the first year of the course. Teaching 
activity is complemented in the first year, by research training which 
becomes predominant in the second and third years, and  it is carried out 
in the laboratories under the supervision of highly qualified teachers. The 
PhD students learn to conduct research mainly through learning-by-
doing and through a multidisciplinary approach which may cover two or 
more of the following subject areas: Soil chemistry and biochemistry; 
Environmentally sustainable methods for high quality primary 
production; Food technologies; Machine/product/process relationship; 
Use of micro-organisms in food processing, plant cultivation and animal 
husbandry; Diet, human microbiome and diseases; Functional foods; 
Analytical chemistry and organic chemistry; Molecular biology; Applied 
physics; Agricultural economics and the sustainability of agro-food 
production. During the training course, doctoral students have a number 
of  cutting-edge equipment, set up by teachers from 7 different 
departments of the University of Bari. This year, thanks to the AGRITECH, 
ONFOODS and the Mar.V.E.L. Excellence project of the Di.S.S.P.A. 
(administrative headquarters of the Doctorate and which is supported by 
31 out of 42 professors of the College), the availability of research and 
technology transfer equipment is being further developed. 
Doctoral students,  have stimulating employment opportunities after 
graduation. Over 80% of the PhD students (23 in total) graduating 
between  2021and 2023 are employed. About 50% of them are currently 
employed in universities or research institutions as researchers, fellows 
or consultants. Others have found employment in companies (agri-food, 
pharmaceutical, bio-energy) or agricultural and food consultancy studies.  
Research projects carried out by Soil and Food Sciences PhD students in 
the past and currently have often been aimed at technology transfer to 
companies in the agri-food sector. 
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SELECTED RESEARCH PROJECTS 
Project Title Impresa coinvolta 
Valorizzazione di claim salutistici e correlazione 
con la shelf-life dell’olio extra vergine di oliva 

Agridé srl 

Use of legume flours for new food applications Andriani Spa 
Development of innovative methods for the 
multiple analysis of allergens in processed foods 

Barilla G. e R. 
Fratelli S.p.A. 

Design, ottimizzazione e sviluppo su scala pilota 
e industriale di integratori e alimenti funzionali 
innovativi di origine vegetale 

Celery Srl 

Fermentazione e alimenti funzionali: una 
strategia naturale di valorizzazione di prodotti 
della Dieta Mediterranea per un’alimentazione 
sicura, salutare e sostenibile 

Eurolive spa 

Innovative technological applications of plant-
based ingredients 

Gastronomia Frost 
srl 

Novel biotechnologies applied to cereal- based 
food items 

GR.A.M.M. srl 

Bioprocessed legumes, pseudocereals and cereal 
by-products as nutritional and functional 
improvers of semolina pasta 

Granoro s.r.l. 

Utilizzo di estratti bioattivi da matrici vegetali in 
vacche da latte: effetto sulle qualità delle 
produzioni e sullo stato di benessere 

iGreen Srl 

Sottoprodotti dell’industria enologica per la 
produzione di alimenti innovativi migliorati dal 
punto di vista nutrizionale in un’ottica di 
economia circolare 

Laurieri srl 

Analisi dei risultati socioeconomici delle imprese 
in forma associativa e della loro propensione 
all’introduzione di innovazioni 
nell’agroalimentare 

Leader s.c.c. 

Dalla ricerca all’impresa: modelli di 
trasferimento tecnologico in ambito Food 
Science 

Matarrese srl 

Innovative biotechnologies applied to leavened 
baked good 

Puratos 
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Da scarto infestante a risorsa salutistica: ricerca 
e valorizzazione della Salicornia 
Herbacea per nuove formulazioni di interesse 
nutraceutico 

Sestre srl 

Studio ricerca e validazione scientifica di un 
modello colturale integrato all'interno del 
modello agri fotovoltaico Solarfertigation 

SF System srl 

Nuove soluzioni biotecnologiche per la 
biopreservazione di lievitati da forno basate 
sull’impiego di starter selezionati e substrati 
vegetali non convenzionali 

Vallefiorita srl 

La valutazione dell’impatto economico di 
progetti internazionali 

Visionage srl 
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Corso di Dottorato in 

TECNOLOGIE SOSTENIBILI PER LO SVILUPPO 
INDUSTRIALE DI MEDICINALI E DIAGNOSTICI 

Coordinatore: Prof. Nunzio Denora (nunzio.denora@uniba.it) 

Il corso di dottorato in “TECNOLOGIE SOSTENIBILI PER LO SVILUPPO 
INDUSTRIALE DI MEDICINALI E DIAGNOSTICI – TeSSMeD, rientra nella 
definizione di “Dottorato industriale, in forma associata (art. 3, comma 2 
DM 226/2021).   
È stato istituito dall’ANVUR nell’anno accademico 2022/2023 come 
XXXVIII ciclo in convenzione con le aziende Merck KGaA (Darmstadt, 
Germany) e Farmalabor srl (Canosa Di Puglia, BAT, Italy), ed ha ricevuto 
accreditamento dall’ANVUR nell’anno 2023/2024 per il XXXIX ciclo in 
convenzione con le aziende Beforpharma Srl (Bari, BA, Italy) e 
Farmalabor srl e nell’anno 2023/2024 per il XL ciclo con l’azienda 
Farmalabor.  
Il Dottorato TeSSMeD, per la sua connotazione “industriale”, individua 
congiuntamente alle imprese consociate le tematiche della ricerca e le 
connesse attività formative dei dottorandi. Questo progetto di dottorato 
industriale si propone di fornire una formazione adatta al mondo del 
lavoro in cui è richiesto di operare secondo criteri e standard di qualità 
stringenti, come quelli del settore chimico-tecnologico-farmaceutico, 
biochimico e farmacologico. Al termine del percorso, il futuro Dottore di 
ricerca avrà acquisito competenze di base e trasversali, ma anche 
“transferable skills” che gli consentiranno di rispondere adeguatamente 
alle richieste del mondo produttivo, ma anche di Enti pubblici di Ricerca. 
La struttura del dottorato, che prevede l'inserimento di figure 
professionali appartenenti al mondo dell'industria farmaceutica, 
permette di coniugare strettamente le esigenze del mondo della ricerca 
a livello industriale con quella accademica, e conta su eccellenze ed 
innovazione sia nell'ambito della progettazione che dello sviluppo di 
nuovi farmaci e diagnostici. Il progetto prevede una continua interazione 
tra Università ed Impresa, garantita dal costante confronto tra i 
dottorandi e i rispettivi tutor accademici e aziendali, già a partire dalla 
progettazione di specifici percorsi di formazione.  
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 Il progetto di formazione prevede:  
• Attività di ricerca sperimentale e computazionale su tematiche 

e programmi in collaborazione con le aziende associate al 
progetto.  

• Corsi specialistici, congruenti con i progetti di ricerca, tenuti da 
docenti e rappresentanti delle imprese consociate, 
appartenenti al collegio, integrata da attività didattica 
laboratoriale avanzata.  

• Cicli di seminari su argomenti di frontiera (hot topics), affidati 
ad esperti di altre università, enti di ricerca italiani e stranieri e 
aziende farmaceutiche.  

Il dottorato accredita tra le attività formative di ogni dottorando la 
frequenza alle scuole avanzate nazionali ed internazionali, scelte dal 
dottorando in accordo con i supervisori accademici ed industriali, a cui si 
aggiungono corsi UNIBA di competenze trasversali, attività di terza 
missione e tutoraggio. I dottorandi redigono la Tesi anche in lingua 
inglese e divulgano i risultati della ricerca in forma di articoli scientifici, 
brevetti e partecipazioni a congressi nazionali e internazionali.   
 Le borse di studio sono finanziate prevalentemente, per intero o 
parzialmente, da aziende o da Enti di ricerca esterni e anche da UNIBA. 
Nel triennio 2022-24 (cicli XXXVIII, XXXIX e XL) i dottorandi TeSSMeD 
hanno usufruito di 22 borse finanziate da aziende/enti esterni su un 
totale di 28 (78.57 %). 
Dopo l’immatricolazione i dottorandi vengono inclusi nei gruppi di ricerca 
dei docenti afferenti al Collegio dei Docenti per lavorare sui progetti di 
loro competenza, come da bando di concorso. Nel caso di borse di 
Ateneo l'argomento di ricerca viene scelto tra quelli proposti dal collegio 
dei docenti. Nel caso delle borse di apprendistato, il dottorato segue il 
percorso formativo concordato con l’azienda ospitante.  

Doctorate Course in  

TECHNOLOGIES FOR INDUSTRIAL DEVELOPMENT OF 
MEDICINAL PRODUCTS AND DIAGNOSTICS 

Coordinatore: Prof. Nunzio Denora (nunzio.denora@uniba.it) 

mailto:nunzio.denora@uniba.it
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The PhD program in "SUSTAINABLE TECHNOLOGIES FOR THE INDUSTRIAL 
DEVELOPMENT OF MEDICINAL PRODUCTS AND DIAGNOSTICS" – 
TeSSMeD, falls under the definition of "Industrial PhD" in an associated 
form (Art. 3, paragraph 2, DM 226/2021). It was established by ANVUR 
in the 2022/2023 academic year as part of the 38th cycle, in collaboration 
with the companies Merck KGaA (Darmstadt, Germany) and Farmalabor 
srl (Canosa di Puglia, BAT, Italy), and received accreditation from ANVUR 
in the 2023/2024 academic year for the 39th cycle, in collaboration with 
the companies Beforpharma Srl (Bari, BA, Italy) and Farmalabor srl, and 
for the 40th cycle in the 2023/2024 academic year with the company 
Farmalabor. Due to its "industrial" nature, the TeSSMeD PhD program 
jointly identifies with partner companies the research topics and related 
training activities for the doctoral students. This industrial PhD project 
aims to provide training suitable for the labor market, where working 
according to strict quality criteria and standards, such as those in the 
chemical-technological-pharmaceutical and pharmacological sectors, is 
required. By the end of the program, the future PhD graduate will have 
acquired basic and transversal skills, as well as "transferable skills," 
enabling them to meet the demands of the industrial world, as well as 
public research institutions. The structure of the PhD program, which 
includes professionals from the pharmaceutical industry, allows for a 
close alignment between the needs of industrial research and academia, 
relying on excellence and innovation in both drug and diagnostic design 
and development. The program ensures continuous interaction between 
the university and the business world, guaranteed by the ongoing 
dialogue between PhD students and their academic and corporate tutors, 
starting from the design of specific training paths.  
The training project includes:  
Experimental and computational research activities on topics and 
programs in collaboration with the companies associated with the 
project.  
Specialized courses, consistent with the research projects, taught by 
faculty members and representatives from partner companies, as well as 
advanced laboratory teaching activities.  
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Seminar series on frontier topics (hot topics), led by experts from other 
universities, Italian and foreign research institutions, and pharmaceutical 
companies.  
The PhD program accredits each student’s participation in national and 
international advanced schools, chosen in agreement with academic and 
industrial supervisors, in addition to UNIBA courses on transferable skills, 
third mission activities, and tutoring. PhD students also write their thesis 
in English and disseminate their research results in the form of scientific 
articles, patents, and presentations at national and international 
conferences.  
The scholarships are primarily financed, either entirely or partially, by 
companies or external research institutions, as well as by UNIBA. During 
the 2022-2024 triennium (38th, 39th, and 40th cycles), TeSSMeD PhD 
students benefited from 22 scholarships funded by companies/external 
entities out of a total of 28 (78.57%).  
After enrollment, PhD students are integrated into the research groups of 
faculty members affiliated with the Doctoral Committee to work on 
projects relevant to their expertise, as outlined in the competition notice. 
For university-funded scholarships, the research topic is selected from 
those proposed by the Doctoral Committee. For apprenticeship 
scholarships, the PhD follows the training path agreed upon with the host 
company.  

SELECTED RESEARCH PROJECTS 
Development of new RNA-based nanotherapies through microfluidic 

techniques and their preclinical validation in cell, organoid, and 
animal models of rare diseases. 

Design and synthesis of new bioactive molecules and in silico prediction 
studies of pharmacological and/or toxicological activity. 

Study and development of environmentally friendly technologies for 
improving the extraction and purification processes of 
intermediates and active pharmaceutical ingredients of industrial 
interest. 

Development of drug delivery systems via prilling technique for enteric 
delivery of synthetic large molecules.  

Qualification of advanced medicinal product manufacturing processes.  
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Application of processes based on low-pressure and atmospheric-
pressure plasma technology aimed at identifying innovative and 
sustainable methods for the development of health-related 
products.  

Evaluation of efficacy and safety of tissue-selective RNA-based therapies 
using integrated platforms for translational preclinical studies of 
hereditary myopathies.  

Development of fluorescent probes as useful tools in the industrial drug 
discovery process: reducing costs, time, and environmental 
impact.  

Sustainable solutions for the production of new supplements obtained 
from food industry waste.  

Quantum Machine Learning for the prediction of human health and 
environmental endpoints.  

Development of enzyme biosensors integrated into e-textiles for 
ultrasensitive detection of metabolites.  

New enabling technologies supporting the development of synthetic 
methodologies for the use of CO2 dedicated to the synthesis of 
APIs and building blocks for medicinal chemistry.  

Structure-activity relationship study of new multi-target molecules for 
the treatment of Alzheimer’s disease.  

Computational approaches for 3D modeling of protein-ligand and 
protein-protein interactions to prevent/combat infectious 
diseases.  

Enzyme based biocatalytic units for efficient and continuous CO2 
conversion into chemicals  
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Corso di Dottorato in 

TRAPIANTI DI TESSUTI ED ORGANI E TERAPIE 
CELLULARI 

Coordinatore: Prof. Antonio Crovace (antonio.crovace@uniba.it) 

Il dottorato di ricerca raggruppa nel collegio dei docenti esperti le cui 
competenze sono strettamente connesse con le finalità del dottorato, 
che si propone di formare ricercatori nel campo dei trapianti cellulari, 
tissutali e d'organo.  
Le specialità coinvolte sia dal punto di vista sperimentale che applicativo 
garantiscono una formazione completa del dottorando a partire dalla 
biologia molecolare e dallo studio del danno d'organo sino 
all'applicazione terapeutica dei trapianti di cellule, organi e tessuti ed alla 
loro gestione pre e post impianto. Il programma formativo triennale è 
orientato a fornire le basi teorico-pratiche delle biotecnologie applicate 
alla trapiantologia di organi umani, animali, artificiali e di cellule. Inoltre, 
si erogano attività di formazione per le tecniche di laboratorio necessarie 
all'isolamento delle cellule dai tessuti ed organi, la loro coltivazione, la 
caratterizzazione con biomarker e mediante studio genomico, 
proteomico e metabolico, nonché le tecniche volte ad ottenere tessuti 
artificiali ed organi. I dottorandi sono inseriti nelle attività di ricerca del 
Dipartimento di Medicina di Precisione e Rigenerativa e area jonica ed in 
quelle dei dipartimenti concorrenti al dottorato. L'attività di ricerca si 
caratterizzerà inoltre per la sua base traslazionale, grazie anche alla 
presenza del gruppo veterinario che consente la realizzazione di modelli 
animali sperimentali nel rispetto del benessere degli stessi e della 
legislazione al riguardo. A tal proposito il DiMePre-J dispone di uno 
stabilimento utilizzatore autorizzato dal ministero per la sperimentazione 
animale su piccoli e grossi animali. Inoltre, un organismo preposto al 
benessere animale è instituito all’interno del dipartimento. Questo 
consente di garantire ai dottorandi una piena formazione in merito alla 
sperimentazione animale e al tempo stesso a garantire la possibilità di 
realizzare i progetti di ricerca che prevedono l’impiego di animali 
all’interno dello stesso dottorato in pieno rispetto della normativa e del 
benessere animale. Infatti, nell’offerta formativa viene dato particolare 
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rilievo alla formazione in merito come richiesto dalla normativa vigente. 
La tematica del dottorato e le linee di ricerca sono in piena coerenza con 
le linee strategiche di ateneo inerenti soprattutto alla sostenibilità 
digitale ed inclusiva, alla qualità e innovazione della formazione, 
all’impatto della ricerca nell’ambito della ricerca d’eccellenza e al 
networking locale, nazionale ed internazionale  e del DiMePreJ per 
quanto riguarda le specifiche competenze in ambito trapiantologico e di 
medicina di precisione. Il principale punto di confronto del dottorato in 
merito ad enti ed istituzioni esterne è il centro regionale trapianti con il 
quale il collegio dei docenti ha un continuo interscambio scientifico come 
testimoniato dalla presenza nell’ambito dello stesso collegio di membri 
del centro regionale trapianti e i numerosi progetti di ricerca incentrati 
sulle attività del centro trapianti.  Il corso di dottorato è dotato di un sito 
web sul quale vengono pubblicate tutte le informazioni scientifiche e in 
merito alle attività e iniziative del dottorato 
(https://www.uniba.it/it/dottorati/ttotc).   

Doctorate Course in  

TISSUES AND ORGANS TRANSPLANTATION AND 
CELLULAR THERAPIES  

Coordinator Prof. Antonio Crovace (antonio.crovace@uniba.it)  

The Ph.D. brings together experts in the faculty whose expertise is closely 
related to the aims of the PhD program, which aims to train researchers 
in the field of cell, tissue, and organ transplantation.  
The specialties involved from both experimental and applied perspectives 
ensure a comprehensive training of the PhD student from molecular 
biology and the study of organ damage to the therapeutic application of 
cells, organ and tissue transplants and their pre- and post-implantation 
management. The three-year training program is aimed toward 
providing the theoretical and practical foundations of biotechnology 
applied to human, animal, and artificial organ and cell transplantation. 
In addition, training is provided in the laboratory techniques necessary 
for isolation of cells from tissues and organs, their cultivation, 
characterization with biomarkers and by genomic, proteomic and 
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metabolic study, as well as techniques aimed at obtaining artificial tissues 
and organs. PhD students are included in the research activities of the 
Department of Precision and Regenerative Medicine and Ionian Area and 
those of departments contributing for the PhD degree. The research 
activity is also be characterized by its translational basis, thanks in part 
to the presence of the veterinary group, which allows the creation of 
experimental animal models in compliance with the welfare of the 
animals and legislation in this regard. In this regard, DiMePre-J has a 
facility authorized by the ministry for animal experimentation on small 
and large animals. In addition, an animal welfare body is established 
within the department. This allows doctoral students to be fully trained 
in animal experimentation and at the same time to ensure that research 
projects involving animals can be carried out within the doctoral program 
itself in full compliance with regulations and animal welfare. In fact, 
special emphasis is given in the educational program to training in this 
regard as required by current regulations. The PhD program subjects and 
lines of research are in full coherence with the strategic lines of the 
university inherent above all to digital and inclusive sustainability, quality 
and innovation of training, impact of research in the area of research 
excellence and local, national and international networking and of 
DiMePreJ with regard to specific expertise in transplantology and 
precision medicine. The main point of comparison of the doctoral 
program about external entities and institutions is the regional 
transplant center with which the faculty has a continuous scientific 
interchange as evidenced by the presence within the same college of 
members of the regional transplant center and the numerous research 
projects focused on the activities of the transplant center. The Ph.D. 
program has a website on which all scientific information and the 
activities and initiatives of the doctoral program are published 
(https://www.uniba.it/it/dottorati/ttotc).  
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LIST OF TALKS 

14.30 – 16.30 FIRST SESSION 
Arcieri Francesco, Characterization of grain legume biodiversity for stress 

adaptation 
Aquilo Arce Joseba, Porifera in bioremediation in the marine 

environment 
Agnusdei Angelo, Predictive medicine and technological innovation in 

vineyard protection 
Calia Claudio, Sustainable vegetable protein supply chain for an 

ecological transition path 
Ines Angelini, Olive leaves: from waste product to source of polyphenols 

as bioactive compounds and potential Calcium-Sensing Receptor 
(CaSR) agonists in the prevention of chronic and cancer diseases.  

Nicola Zagaria, Aquaporins as novel biomarkers and potential 
therapeutic targets in sepsis: physiopatological and machine 
learning-driven approaches.  

Claudia De Micco, The Sustain4Green biorefinery solution applied to 
cheese whey valorisation.  

Marika Santamaria, Application of SynComs in viticulture to develop 
sustainable strategies for the table grape production. 

Benedetta Bottiglione, LED lighting: a new frontier to improve crop 
resilience and quality in agriculture. 

Bufi Giordano, Multiparametric analysis of volcanic degassing for the 
assessment of radiogenic element content 

Mohammed Mostafa, From Inland to the Sea: Freshwater Meets Salt 
Water 

Rosati Annachiara, Geodiversità e potenziale valorizzazione del 
patrimonio geologico in aree protette e/o di interesse ecoturistico 

Milella Dario, 3-D tenso-deformational analysis of slopes affected by co-
seismic and post-seismic effects 

Nicassio N., Development of a compact and fast SiPM-based RICH 
detector for the future ALICE 3 particle identification system at 
LHC. 

Lorusso Leonarda, Imaging Calorimeter prototype with WLS fibers and 
LYSO scintillator crystal.  



 

65 
 

Cantatore Aldo F. P., Lithium Niobate Tuning Forks as Piezoelectric 
Transducers in Photoacoustic Spectroscopy.  

Amato Emanuele C., Quality Prediction in Echocardiographic Images 
using machine learning: challenges and breakthroughs.  

De Luca Alessia, Bioconstructions in the Mediterranean area: a 
sedimentological perspective 

Ventola Ivana, Coupling between seismic and electro-magnetic 
phenomena  

Fornari Gianna, The recovery of industrial and urban waste for the 
enhancement of organic and mineral content in the fertilizer 
sector following the circular economy model. 

Bellini Filippo, Enhancement of the 'geological natural capital' for 
tourism purposes (geotourism) of the Alta Murgia National Park 
(UNESCO Geopark candidate) and creation of platforms and 
digital sites dedicated to visitors and the smartworker community 

Netti Dora, Nature-based solutions (NBS) for natural resources and 
environment protection  

Pardi Raimondo, Knowledge and valorization of native and exotic species 
for urban reforestation in the Mediterranean environment  

Vicino Francesco, The use of 4.0 technologies in precision agriculture  
Zizzi Maria Letizia, Multiscale Characterization of Thermo-Hydro-

Mechanical Processes in Geomaterials.  

17.00 – 19.00 SECOND SESSION 
Esposito Andrea, How can We Create AI for Humans?  
Borgia Natalino, Theoretical understanding of quasilinear problems for 

describing the environment  
Spillo Giuseppe, Recommender Systems: Approaches and Challenges  
Di Pierro Davide, Good Old-Fashioned AI for Modern Challenges  
Lacalamita Dario, Harnessing Anoxygenic Photosynthetic Bacteria for 

Green Hydrogen Production  
Lanza Angelica Maria, Innovative solutions for food packaging 

application by means of vapour phase technologies  
Palombella Elena, Photocatalytic depolymerization of lignin using MoO3-

based catalysts  
Speranza Stefano, Formulation of a sustainable commercial degreaser  
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Cristiano Enrica, Testing Advanced Approaches of Personalized Medicine 
for Duchenne Muscular Dystrophy Using 2d and 3d Patients-
Derived Platforms. 

Balenzano Gennaro, Exploring Innovative Drug Delivery Approaches 
Trough, The Use of Deep Eutectic Solvents. 

Armenise Domenico, Semplificazione strutturale degli imipridoni a 
derivati piperazinici come nuovo scaffold per l'attivazione della 
ClpP umana nel glioma pontino intrinseco diffuso pediatrico. 

Pulpito Mara, Chemoenzymatic Synthesis of Chiral Secondary Alcohols in 
Deep Eutectic Solvents. 

Claudia Antonino. Sustainable approach for obtainment of novel fresh 
dairy products, with improved shelf life and nutritional value.  

Rosangela Limongelli. Innovative fermented foods: from the 
characterization of starter microorganisms to the development of 
the production protocols.  

Roberta Miolla. Valorization of winery by-products for producing 
functional biscuits: from laboratory to industrial scale.  

Annamaria Tarantini. Fermentation and functional food items: a natural 
strategy for increase the value of Mediterrenean Diet for safe, 
healthy, and sustainable nutrition. 

Marinelli M., Phenotypic characterization and validation of novel RNA-
based nanoparticle delivery to implement muscle-on-chip 
platforms for disease modelling and therapy of rare myopathies. 

Fondaj D., Microfluidic assisted production of Lipid Nanoparticles for 
Nucleic Acid-Based Therapy. 

Musillo G. R., Development of receptors fluorescent ligands: powerful 
tools in drug discovery programs. 

Rossitto E., Sustainable API mechanochemical cocrystalization: the role 
of homogeneous and eterogeneous catalysis 

Borrelli Anna, Irisin restores the secretory function of pancreatic beta-
cells in experimental and human type two diabetes 

Suriano Clelia, Role of irisin in the treatment and prevention of 
osteoporosis and sarcopenia. 

Calderoni Isabella, Biological effects of insulin in human cardiac 
progenitor cells and modulation of insulin signaling by palmitate 
and oleate 
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Guadalupi Marta, Metabolomic analysis of synovial fluid of healthy and 
pathological equine joints and tendon sheaths performed by the 
high resolution ¹H nuclear magnetic resonance (¹H-NMR) 

LIST OF POSTERS 
1) Abbatantuono Francesco, Sustainable management of water 

resources in degraded and compromised areas  
2) Abi Saad C., Improvement of production and management of 

cereal diseases. 
3) Addante Marina, High resolution climatostratigraphic study of 

the Pliocene/Pleistocene transition 
4) Ali Ayesha, Lithology Classification using Machine Learning: A 

Comparative Analysis of Classifier. 
5) Amato Adelaide, Hydraulic performance of geosynthetics in green 

infrastructure: experimental evidence and modelling criteria  
6) Aurelio F.L., Scrutinizing Xylella fastidiosa Vector accesses on host 

and food plants 
7) Balenzano Gaetano, Sarments and pomace: precious waste for 

the cultivation of edible and medicinal mushrooms  
8) Barnaba N.F., Innovative biotechnological approaches for 

sustainable plant protection and industrial processes. 
9) Basile G.N., Agricultural biodiversity: an essential resource for the 

future of crops. 
10) Belgiovine V., Artificial intelligence driven design of protease 

inhibitors to treat neglected tropical disease caused by 
Trypanosoma cruzi, Dengue and Zika viruses. 

11) Bellomo Dalila, Preliminary findings on the intercropping of 
'Carota di Polignano' (Daucus carota L.) and 'Aglio di Altamura' 
(Allium sativum L.) under organic farming practices 

12) Benedetti Francesco, Model recycling in learning from 
heterogeneous network data. 

13) Bilen C., Risk assesment, diagnosis and sustainable managment 
of plant disease 

14) Binetti Maria Silvia, Implementation of mathematical and AI for 
complex environmental applications to real world 
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15) Biscotti C., Characterization of dauna ceramics: multi-technique 
analysis and historical implications. 

16) Bitritto S., Sustainability and resilience: the challenge of modern 
horticulture in Apulia region. 

17) Bruno Silvia, Design and development of a medium-density SNP 
array for the genetic characterization of an emerging livestock 
species adapted to arid conditions. 

18) Buonanno Simona, Genomic biodiversity and reference genomes 
of colonial botryllid ascidians: fine-tuning the wet lab protocols. 

19) Calvano Miriana, Designing and evaluating Symbiotic AI systems 
through a multidisciplinary framework. 

20) Cappella Claudia, Development of genetic manipulation 
techniques for Shouchella clausii DSM8716: A new platform for 
recombinant protein expression.  

21) Capuano Davide, Site-directed RNA editing for correcting point 
mutations causing fALS  

22) Carbone Gaia, Cellular and Animal Models for The Study of 
Neurodegenerative Diseases: Molecular Mechanisms and New 
Therapeutic Strategies. 

23) Carla Tranquilino, From laboratory to large scale experiments for 
the comprehension of debris flow mobility  

24) Catacchio Michele, Point-Of-Care Ultra-Portable Single-Molecule 
Bioassays For One-Health.  

25) Chiarini Margherita, New product obtained from dealcoholised 
wine: regulatory and quality aspects.  

26) Ciccolella Antonio, Mineralizations of the Sila and Serre regions in 
Calabria: from mineralogy to genetic context. 

27) Cignolo D., Kiwi Peels: from an agri-food waste to a new resource 
in water remediation. 

28) Cofano Vito, Innovative materials for and from the management 
of urban and industrial wastewater 

29) Colacicco Mattia, Advancements in cheese-whey valorization in 
Apulian biorefineries: scalability and feasibility assessment  

30) Colatorti Nicola, Characterization and agro-environmental 
application of solid digestate from two-phase olive pomace.  
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31) Colelli Angelo, Characterization of Monolithic Active Pixel Sensors 
for future circular collider experiments.  

32) Conti L., The effects of climate change on the ecosystem and the 
environment 

33) Coronelli R., Viticolture4.0: agrivoltaics, smart sensors and 
intelligent automation. 

34) Cutropia F., Artificial intelligence-based design of dual CB2R 
/GPR18 agonists. 

35) D’Abbicco Vito, Marine geology of Bari and Taranto offshore 
areas: an multidisciplinary approach  

36) D'Ettorre Umberto Samuele, Desertification phenomena in the 
Apulian Murgia and qualitative-quantitative analysis of water 
resources 

37) Di Palma Francesco, Development of a 2D and 3D model for 
studying intercellular communication mediated by tunneling 
nanotubes in the hypoxic glioma microenvironment. 

38) Dibenedetto Gaetano, A New Perspective in Health 
Recommendations: Integration of Human Pose Estimation. 

39) Dibenedetto R. S., Sustainability and innovation in livestock and 
agricultural production: new strategies for the physiological and 
productive valorization of ruminants and enhancing the resilience 
of vines to biotic and abiotic stresses. 

40) Digregorio A., Melanin-like polymers with chemical 
responsiveness for living cell display technology. 

41) Dinoi G., Integrated approaches for repurposing of drugs 
targeting ion channels and transporters involved in rare and drug-
resistant epilepsies and neuro-developmental disorders. 

42) Eljahesh Asaam Rajab Mohamed, The Development of Paediatric 
Solid Dosage Forms Through Direct Powder Extrusion 3d Printing 
Technology: Captopril and Nadolol Case Studie”  

43) Emanuele Caruso, Numerical simulations of magma flow in a 
conduit  

44) Fanizzi Annalisa, Rational Optimization of the N-Adamantyl-
Anthranil Amide Structural Core for the Development of New 
Selective Ligands for The Cannabinoid Subtype 2 Receptor (Cb2r).  
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45) Ferreri Andrea Pio, Machine learning techniques applied to the 
analysis of seismic data 

46) Francavilla Anna Lucia, New in silico/in vitro approaches for the 
characterization of membrane transporters of the SLC family. 

47) Fredella Flaviana, Integrated use of geophysical techniques for 
the identification of slopes susceptible to earthquake induced 
landslides in urban and peri-urban areas of Daunia (Apulia region 
– southern Italy) 

48) Frugis Petronilla, Harnessing endogenous ADARs for correcting a 
pathogenic G>A point mutation in SBF1 gene  

49) Gadaleta Elisabetta, Mosaics from Apulia region: advanced 
methodologies for diagnostics, preservation and restoration 

50) Gelato Yuri, C1 To Cn Hydroxyalkylation Enabled by Photoredox 
Catalysis  

51) Girardi Gianluca, Development of innovative and ecologic 
materials for construction from natural raw and waste materials  

52) Giuseppe Colavito, Generative AI for Automatic Labeling in 
Software Engineering. 

53) Greco Francesco,  Using LLMs to help users defend against 
phishing attacks. 

54) Gregorio S., Air, Water, and Soil Pollution: Strategies for Risk 
Mitigation and Health Impact Assessment. 

55) Hasin Faiza, Using Machine Learning Algorithms to Improve Off-
Target Predictions in CRISPR-Cas9 Genome Editing. 

56) Ismail Sarah, Control Theory: the "hidden" technology. 
57) Laspada Gabriella, Heteroaromatics Rings as Bioisosteres of The 

Phenyl Ring: Cholinesterase/Monoamine Oxidase B Inhibitors.  
58) Latrofa Vittoria, Exploiting the techno-functionality of dry-

fractionated protein ingredients to produce plant-based meat 
analogs.  

59) Lenti Roberta, Active-Aging: Pre-Clinical And Clinical Studies To 
Identify Predictive Biomarkers And Countermeasures For 
Sarcopenia And Related Co-Morbidities.  

60) Liguori Antonio, Performance study of a small-scale prototype of 
the Zirè detector. 
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61) Limongelli Francesco, Natural deep eutectic solvents and 
ultrasound assisted extraction (NADEs-UAE): an innovative 
polyphenols extraction approach from Apulian Salicornia 
europaea L.  

62) Lin Di, Use of Airborne LiDAR to predict fine dead fuel load in 
mediterranean forest stands of southern Europe  

63) Lippolis Elio, Study of nature trails with educational/geotouristic 
value within the candidate Murgia Geopark (aUGGp): the 
stratigraphy of carbonate sequences outcropping in the inland 
municipalities of the Murgia area (Poggiorsini, Spinazzola, and 
Minervino Murge) as a basis for geo-scientific dissemination 

64) Lisi Alessia. Nutritional, biochemical, and functional properties of 
spinach-leaf enriched dough: a healthier alternative to 
conventional pasta.  

65) Lucente Salvatore, Study of Seismic Wave Attenuation in Southern 
Italy 

66) Magarelli Michele, Strengthening Of The Italian Research 
Infrastructure For Metrology And Open Access Data In Support To 
The Agrifood (Metrofood-It)  

67) Mandorino Camilla, Identification and assessment of the 
antimicrobial activity of Bacillus methylotrophicus strain isolated 
from Vitis vinifera leaves"  

68) Manicone E., Multiscale structural characterization and imaging 
by x-ray scattering with advanced laboratory setups 

69) Marianna I., Encapsulation by Prilling/Vibration Technique: 
Solutions to Unmet Needs in Paediatric Drug Delivery from Small 
to Large Molecules. 

70) Marinelli M., Automated patch clamp for boosting genotype-
phenotype correlation and drug screening in primary and 
secondary channelopathies. 

71) Martina M.R., One pot direct arylation-cyclization reaction 
induced by Infrared irradiation. 

72) Mastrogiacomo R., Advancing liposomal nanoformulations: 
targeting NLRP3 inflammasome for fatty liver disease treatment. 

73) Mastropasqua Francesco, Development of Pet Radiotracers for 
Cns Diseases. 
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74) Memeo Alessia, S-palmitoylation dependence of AQP4-M1 
tetramers dynamics. 

75) Mesto D., Solid state excimer emitting polychlorinated trityl 
radicals. 

76) Miccolis Mariana, Biogenic amines in craft beers: preliminary 
results of a survey on the Italian market.  

77) Mogni Guido, Aquaporin-4 aggregation into Orthogonal Arrays of 
Particles affects Neural Stem Cell behaviour in the early phases of 
neural differentiation"  

78) Monni Tommaso, Distributional symmetries in noncommutative  
79) Morga Roselena, In situ early-warning combining strongmotion 

and GNSS observations 
80) Murgolo Francesco, Recruitment-to-inflation ratio reflects the 

impact of PEEP on dynamic lung strain in a high recruitable model 
of ARDS. 

81) Musacchio Elio, Multilingual and Multimodal Approaches to 
Language Modeling. 

82) Niaz Jawad, Assessment of landslide susceptibility trough 
integration of thermal image analysis and numerical modelling 

83) Nicassio N., A novel SiPM-based aerogel RICH detector for the 
future ALICE 3 experiment at LHC.  

84) Novielli Pierfrancesco, Artificial Intelligence for the Study of Agri-
food Systems  

85) Ocheja Ohiemi Benjamin, Copper sensing using Yeast-based 
electrochemical biosensor 

86) Oulad Mansour Abdelhamid, Recovery of geomaterials from 
supergenic deposits: recovery of metals and valorization of mine 
waste 

87) Pambuku Arsid, Use of multi-source remote data for the spatial 
analysis of sustainability and territorial resilience indicators  

88) Pamela Laera, Experimental attempts to increase the 
performance and oxidative stability of cooking oils for food use.  

89) Pasquale Raimondo, Pancreatic Stone Protein: The role of early 
biomarkers of sepsis in the patients undergoing cardiac surgery 
and heart transplantation. 
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90) Perrini Pasquale, Catchment-scale hydrological-hydrodynamic 
modeling framework to disentangle flood-inducing processes and 
hazard sources  

91) Perrone G.M.C., Implications of Neuraminidase Diversity for 
Selectivity in Anti-Infective and Anti-Cancer Strategies. 

92) Petruzzelli Alessandro, Towards Symbiotic Recommendations: 
Leveraging LLMs for Conversational Recommendation Systems. 

93) Pierro I.C., A new biocompatible and biodegradable hybrid 
material for oxygen generation against hypoxia-reperfusion 
injury. 

94) Pignatiello Giulia, High spatial resolution magnetotelluric survey 
of Central Italy for the creation of a crustal resistivity model 

95) Primavera Angela, Citrate as signalling molecule for metabolic 
reconfiguration upon osmotic stress? 

96) Riganti S.A., Phoshopeptidomics of mealwarm (Tenebrio molitor) 
flour: an interplay between molecularly imprinted polimers (MIPS) 
and reversed-phase liquid chromatography and electrospray 
ionization-mass spectrometry 

97) Roselli V., Sustainable solutions for the production of new 
supplements made from food industry wastes. 

98) Santo Angela, Chlorobenzamides as Potential Drug-Like P2x7 
Antagonists for The Immune Response in Neurodegenerative 
Disorder. 

99) Schiavone Francesco, CTAO sensitivity to axion-like particles.  
100) Sdao Anna Elisa, Innovation and Technologies to Enhance the 

Beauty and Sustainability of the Floriculture Supply Chain  
101) Serbetci Defne, Fast One-Pot Synthesis of Aza-S(Vi) Fluorides 

From Sulfinylamines.  
102) Spadone S., Enzyme-crystals based biocatalytic units for efficient 

and continuous CO2 conversion into chemicals. 
103) Spennacchio Antonio, Extraction of oleanolic acid from olea 

europaea l. leaves using a lipophilic deep eutectic solvent for 
direct formulation of self-emulsifying drug delivery systems”  

104) Sposato Angela, Flavin cofactor biosynthesis and its relevance in 
cancer epigenetics. 
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105) Stefanelli Dario, The evolution of terrestrial ecosystems in the 
Quaternary: Pleistocene mammals of Apulia at the Museum of 
Earth Sciences 

106) Tedeschi V., Luminescent micro- and nanostructures from organic 
fluorophores and microalgae. 

107) Toma Gloria, Speed and exclusion: the effects of mobility 
infrastructure in territorial marginalization processes.  

108) Tondo A.R., Inhibition of Pseudomonas aeruginosa Carbonic 
Anhydrases,Exploring Ciprofloxacin Functionalization Towards 
New Antibacterial Agents: An In-Depth Multidisciplinary Study. 

109) Tria Emanuela, Blockchain as a Traceability Tool for Conveying 
Sustainability in Food Production: An Econometric Analysis of 
Consumer Preferences.  

110) Tucci Vincenzo, Agrivoltaic System cultivation in Mediterranean 
Environment: a case study on lettuce in Apulia and Murcia 
regions.  

111) Venezia Vitantonio, Geoturism and geological heritage in 
preserved areas and along trekking paths 

112) Vicenti Caterina, Early application of airway pressure release 
ventilation minimizes lung heterogeneity and compressive 
atelectasis in anesthetized horses. 

113) Viggiano Viviana, Condensation of extremely subradiant decay 
rates in a random atomic cloud  

114) Xhibri X., Microfluidic development of biomimetic hybrid 
nanoparticles for homologous-targeting and enhanced therapy of 
cancer. 
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